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PARTE UFFICIALE Di Suo motoproprio, con decreti in data 18 luglio 1880:
A grand'uffiziale :

Spantigati avv. comm. Federico, vicepresidente della Camera dei

Deputati.
ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO A cavaliere:

Bona sacerdote don Bartolomeo, parroco di Barolo;
8. 171. si compiacque nominare nell'Ordine dei Ss. Mauri- Baratieri cav. Oreste, maggiore nei bersaglieri, deputato al Par-
sto e Lazzaro: lamento.

BuHa proposta del Ministro dell'Interno, con decreto in data
20 giugno 1880:

A commendatore:

Annoni oonte cay. Aldo, senatore del-Regno.

Sulla propoiliá' 861 Millisfrò déllo Plaanze, con decreto in
data 1•loglio 1880:

Ad afisiale t
Codari comm. G. Battista, tenoriere centrale, oollocato a riposo.

Stilla proposta del Alinistro della Guerra, con decreto in data
4 luglio 1880 :

A cavaliere:

Baroni cav. Antonio, capitano presso il distretto militare di Pa-

lermo, collocato a riposopon altro decreto di pari data.
Con decreto in data 11 luglio 1880:

Ad afBziale:

Branchini cav. Augusto, colonnello di fanteria in disponibilità,
collocato a riposo.

Con decreto in data 8 luglio 1880:

A cavaliere:

Andreoletti car. Angelo, maggiore nel distretto militare di Bene-
vento, collocato a riposo.

Con decreti in data 11 luglio 1880:
Cavallina cav. Gaetano, ospitano nel 26•regg. fanteria, collocato

a riposo con altro decreto di pari data;
Garritano oav. Vincenzo, Id. 68' id., id. id.

Con decretijn dqta 15 luglio 1880:

D'Angelo cav. Luigi, capitano nel distretto militare di Cagliari,
collocato a riposo con altro decreto di pari data;

Demichelis cav. Carlo, id. id. di Ascoli Piceno, id. id.;
Brunamonti car. Domenico, id. id, di Lecce, id. id.;
Meloni cav. Giovanni, id. id. di Orvieto, id. id.;
Gautier car. Giuseppe, id. nel 47° regg. fanteria, id. id.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

8. M. si çampiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro di Grasia, Giustizia e dei Calti,
con dooreto in data 20 giugno 1880:

Ad uffiziale:
Mameli cava avv. Antonio, cancelliere di Tribtmale a riposo.
Sulla proposta del Ministro dellaGuerra, con decreto in data

4 luglio 1880 :

A commendatore:

Corsi nobile Carlo, colonnello nel corpo di stato maggiore, capodi
stato maggiore del III corpo d'arniata.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e deiCulti,
con decreto in data 8 luglio 1880:

A cavaliere:

Patti Pasquale, consigliere di Corte d'appello, collocato a riposo
con altro decreto di pari data.

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica, con de-
creto in data 8 luglio 1880:

A cavaliere:
Taruffi Iticcardo, di Firenze, contabile presso il R. Commissariato

straordinario per la soiveglianza dell'Amministrazione delle
Ferrovie Romane, benemerito dell'istruzione pubblica.

Sulla proÔosta del Ministro della Gae a, con dooreto in dats
8 luglio 1880:

A cavaliere :

Ponzano Domenico, contabile principale di 26 classe nel ersonale
degli impiegati civili contabili, collocato a riposgroon altro
decreto di pari data.
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Con decreti in data 11 luglio 1880:
A comËenaatord:

Garino cav. Alberto, colonnello dÍfantoßa in disponibilità, collo-
cato a riposo.

A cavaliere:

Antonioli Pietro, tenente nel distretto militare di Lucca, collocato
a nposo.

Sulla proposta del Ministro degli Affari Estori, con decreti
in data 11 luglio 1880:

A cavaliere:

Dorðelli Pietro, benemorito della co'onia italiana a Bogota;
thvalli Alessandro, socio fondatore e vicepresidento della Società

di rimpatrio e di riabilitazione al lavor.», consigliere dell'O-
spedale italiano a Buenos-Ayres.

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pul>blica, eux de-
creti in data 11 luglio 1880:

Ad ufliriale:

Perraneito cav. Edoardo, professore ord nario nella II. Benola su-
periore di medicina veterinar:a in Torino.

A cavaliere:

Dolce Salvatore, delegato scolastico del man iamento di Cropani
(prov. di Catanzaro);

Contrada Carlo, professore nella R. Senola nommalo di Napoli.

Sulla proposta del Ministro della Guerra, con decreto in data
15 luglio 1850:

A cavaliere:

Lprella Emilio, capo'musica di l'elasso nel 31 tegg. fantéria.

Di Suo anotoproprio con dectetiin data 15 laglio 1880:
A cavaliere:

De Vccebi dott. Paolo, di Torino.

SnHa proposta del Ministro della Marina, con decreto in data
15 luglio 1880 :

Ad uffiziale:

Martelli cav. Angelo, caposezione di 1• classe nel Ministero della

Maripa, collocato a riposo con altro decreto di pari data.

Sulla proposta del hiinistro della Guerra, con decreto in data
18 luglio 1880 :

A cavaliere:

Punacchietti Augusto, capitano nel 6t•r:egg. fant•ria, collocato
a riposo con altro decreto di pari data.

EinHa proposta del Ministro d gli A€ari Esteri, con decreti in
data ,18 luglio 1880:

A cava'iere:

Farina avv Carlo, per benemoresze aequistate verso la colonia
italiana in Tunisi;

Cesana Angelo, id. id.;
Ferrera Felice, id. id.;
Moreno Aconne Daniele, id. id.;
Rocca Nunzio, id. id.;
Ilonola Federico, segrètario della Soeieik Kediviale di geogr fia;
fivante Fortunato, direttore deltà Banca Union di Trieste.

Saila proposta del Ministro delle Finanze, con decreti in data
18 luglio 1880:

Adaffiziale:

Farina cay Luigi Emanuele, deputato al Parlamento.
A cavaliere:

Traversa Fr cesco, di Bra, consigliereumanale;

Barberis Pietro, presidente del Consiglio mandamentale delle im-
¶obte a Trinità (Onn )

Panicali conte Vin'oenzo, direttore della Banca mutua popolare di
Panö;

Emanuelli Stefano, membro della Commissione mandamentale
delle imposte dirette a Felizzano.

Sulla proposta del Ministro de1PInterno, con decreti in data
18 luglio 1880:

A cavaliere:

Carpenti Pi6tra, sindaco di Amelia (Perugia);
Bianchini Enrico, id. di Germini (fl.);
Sforza Alessandro, id. di San Marcello (Ancona);
Pacelli Nicola, id. di Fabbrica (Roma)
Bonanni Giovanni, consigliere comunaile diOrtona (Chieti);
Assarotti syy. Antonio, registratore nell'Arebivio di Stato in Ge-

nova;
'

Peyrot Daniele, direttore delle fabbriche del R. Ricovero di men-
dicità di Torino.

Di Suo motoproprio con decreti in data 18 luglio 1880:

A grand'uffiziale:
Jacquemond barone avv. Luigi, già R. delegato per l'Abbazia di

Alta Comba.

A cavaliere:
Guindani Giovanni, tenente nel R. esercito, addetto al Reclusorio

militate di Savona;
Mattora Belisario, maestro di musica aNapoli.

LEGGI E DECRETI

Relazione a S. M. del Ministro delle Finante
fatta in udienza del 21 settembre 1880.

SIRE,
Lo sviluppo preso in questi ultimi tempi dagli uflici del

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio accrebbe
naturalmeilte le spese che riferisconsi al capitolo numero 8,
Casuali, del bilancio di quel Ministern, tanto che mancano
già i fondi necessari per provvedere alle ulteriori óccorrenze
di quest'anno, þer le quali si calcola possa essere appena suf-
liciente la somma di lire 5000.
Un altro assegno di lire 5000 fa d'uopo aggiungere al ca-

pitolo n. 21, Premi, esposizioni industriali, inchieste, ecc.,
per poter far fronte ad ulteriori impegni dhe il Ministro di
Agricoltura, Industria e Commercio reputa inevitabile di

prendere, in conseguenza delle numerose ed importantiespo-
sizioni industriali che ebbero luogo in quest'anno.
Furon poi causa di una maggiore spesa di lire 15.000 sul

capitolo n. 38, Carta geologica d'Italia, varie disposizioni
emanate nell'intento di dare una direzione veramente scienti-
fica al rilevamento geologico delle principali zone, e di spin-
gere con più alacrità i lavori relativi, affine di apprestare un
conveniente materiale pel prossimo Congresso internazionale
di geologia in Bologna.
Infine una spesa nuova di lire 15,000, da inscriversi ad uno

speciale capitolo, n. 42 bis,Densimento del bestiame, si rende
necessaria pel seguenti motivi. Avvicinandosi l'epoca di un
nuovo censimento della popolazione, fu studiato il problema
se conveniva eseguire contemporaneamente anche il censi-
mento del bestiame, operazione importantissima dal lato sta-
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tistico ed economico, che non fu mai completamente effet-
tuata in Italia, e della quale si fa maggiormente ogni dì sen-
tire il bisogno. Ma la Giunta centrale di statistica avvisò, e
iil Ministero ebbe pure a riconoscere, esser miglior partito,
:anzichè cumulare la doppia operazione, por mano in questo
anno stesso al censimento del bestiame. E siccome nel 1876

fu fatto il censimento dei cavalli e dei muli, si dispose perciò
di limitare le ulteriori indagini agli asini, ai bovini, ovini e
suini. Pel parziale censimento del 1876 fu autorizzata la spesa
di L. 60,000, por cui non può a meno di valutarsi in L. 15,000
quella che farã d'uopo impiegare per l'iniziata operazionc
statistica.
Per provvedere a tutte queste necessità si è riconosciuto

indispensabi7e valersi della facoltà concessa dall'articolo 32

della legge di contabilita generale; epperciò il riferente, in
seguito a richiesta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio, e a conforme deliberazione del Consiglio dei Mi-
mistri, rassegna alla firma della Maestä Vostra il seguente

decreto, autorizzante un prelevamento dal fondo per le ßpese
impreviste della somma di lire 40,000, da ripartirsi nella
suindicata misura fra i predetti quattro capitoli del bilan-
eio del Miniatero di Agricoltura, Industria e Commercio

ipel 1880.

Æ N.5053 (ßeris 2') della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
dcorg,'i del Regno contientil seguente decreto:

UMBERTO I

pgg ggggfA DI DIO E PER TOLONT,À DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, sul-
PAmministrazione del patrimonio dello Stato e sulle Conta-
bilita generale;
Visto che sul fondo di lire 5,500,000 inscritto per le Spese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della sposa
del Ministero del Tesoro pel 1880, in conseguenza delle pre-
levazioni'di lire 4,298,000, fatte con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la somma di lire 1,202,000;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Dal fondo per le 8pese impreviste inseritto al
capitolo n. 88 ,del bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero del Ïesoro pel 1880, approvato colla legge 25 luglio
1880, n. 5551 (Serie 2.), è autorizzata una le prelevazione nella
somma di lire quarantawila (L. 40,000), da inscriversi per 5000
lire al capitolo num. 8, Casuali; per lire 5000 al capitolo nam. 21,
Premi, esposizioni industriali, inchiesta - ßtudi in Italia ed al-
Pestero ed altre spese cariabili relative all'industria ed al commer-
cio ; per lire 15,000 al capitolo n. 38, Carla geologica d'Italia, e

per lire 15,000 al capitolo n. 42bts, Û€n8imento del bestiame, del
bilancio medesimo pel Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
mereto.

Questo decreto sara presentato al Parlamento per essere con-
Vertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
ßtato, ein inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 21 settembre 1880.

UMBERTO.
A. MAOLIANI.

Visto -12 Guardasigilli
T. VILLA.

Relazione a S. M. del Ministro delle Finanze
fatta in udienza del 21 settembre 1880.

SIRE,
Col R. decreto del 29 gennaio u. s., numero 5539, fu eta-

hilito che l'aumento del decimo dello stipendio agli impie-
gati dello Stato rimasti sei anni senza avanzamento avesse
a decorrere nou più dal principio dell'anno successivo a

quello in cui veniva compinto il sessennio, ma hensì dal
primo giorno del mese seguente.
Al capitolo n. 42, Personale dell'Amministrazione delle

Poste, del bilancio corrente pel Ministero dei Lavori Pub-
blici venne inscritto il fondo di lire 4,420,000, inferiore di
lire 56,998 a quello portato dall'organico, ritenendo che le
eventuali economie, per effetto di aspettative, temporanee
assenze, morti, ecc., riuscissero sufficienti non solo a compen-
sare quella deficienza di assegnamento, ma a provvedere
altresi alla nuova sposa derivante dalla succitata disposi.
zione.
Avvenne pero che tali cause di diminuzione di spesa si Ve-

rificarono in una proporzione minore e tale da far ritenere
fin d'ora che l'economia presunta col bilancio risulterà infe-
riore almeno di lire 34,000, della qual somma perciò resterA
deficiente il capitolo surriferito.
Si manifesta quindi indispensabile adottare d'urgenza un

provvedimento che valga a riparare a tale stato di cose, dap-
poichè non sarebbe conveniente dilazionare il pagamento
degli stipendi dovuti agli impiegati.
Per questi motivi il Consiglio dei Ministri determinò di

procedere, all'appoggio dell'art. 32 della legge di Contabilità
generale, ad un prelevamento dal fondo per le Spese impre-
viste della somma di lire 34;000, da portarsi in aumento al
detto capitolo 42, mediante il decreto che il riferente si onora
di rassegnare alla firma della M. V.

E Rum.5654 (Berie2') della Raccolta afficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
rza onazlA DI DIo a rza VoLONTA DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, sul-

l'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta-
bilità generale;
Visto che sul fondo di lire 5,500,000 inscritto per le Spese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro pel 1880, in conseguenza delle prele
vazioni di lire 4,338,000, fatte con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la sogma di lire 1,162,000;
Sentito il Consigli et Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro,
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Aþbiamo decretato e decretiamo :
Àrticólo utlico Ï)al fondo per le Èpese imprev¡ste inseritto al

capitolo n. 88 del bdancio definitivo di previsione della spesa del

Ministero del Tesoro pel 1880, approvato colla legge 25 luglio
1880, a. 5551 (Serie 26), ò autorizzata una 156 prelevazione nella

somma di lire trentaquattromila (L. 34,000) da portarsi in au-
mento al capitolo n. 42, Personale dell'Amministrazione delle Po-

ste, del bilancio medesimo pel Ministero dei Lavori Pubblici.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento por essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il pre§ênfe deet·4to, múltitb del sigillo délTo

Stato, sia inië o nella Roccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-

servyto a di farlo,awervare.
.Dato a >(onza, addì W settembre 1880.

UMBERTO.
A. AIAGLIANI.

N.isto-9. ILG-µqrdasigilli
T. VILLA.

HNunsere $645 ($erie 2 ) della Raccolta ufficiale delle leggi a
det decrettelal Regno tontiene il seguente decreto:

UMBERTO I

anche dei prodotti maselà di 15|16 di sygne, eigè di 4° incrocia
in una colonna distinta da quella dei prodotti fenyninili, a nap
tale iscrizione continua nelle serie successive, oioè si is rivono in

queste anche i prbkolti máhii c'asŠÅnË .

« Art. 19. IfulfiniitWrihofr'oÖe'lÉË'Si ÏŠÀ su
gudy eioè dià•1naföció, och'Î ettiÒÍÌÊÌ ÍËiOc1 e fŠËne Ãi
1023/1024 disangue, bio& Ni þfónó Ñanjisk Le glie di queste liai-
dri verränhotraserit%e nel lilito ealo$itfdSI ) iso sÁngite oi
loro figli ottenuti da it alk ni di 1023jlO24 di satigne, cioë di 10*
incrocio, e così la nuova razia di pieno aangue com neerà a ripro-
darsi in se stessa, e prenderà quel nome che gli allevatori crede
ranno allora di applicarle. »
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo'della

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chi'unque *þetti di oë•
servarlo e di farlo osservare.
Dato al Castello di Sarre, addì 22 agosto 1880.

UMBEIWO.
L. ICELI.

Visto - Il Guardasigißt
T. VILLA.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSl2101tI

PER 0BASIA bl DíO E PER VOLONTÀ DELLA NAzIONE

112 L'1TALIA

Visto il Nostro detreto del di 11 maggio 1876, num. 3128

(Serie 2•), obl quale venne approvato il regolamento per la

iscrizione dei cavalli nel libro genealogico (Stud Book) del

pure sangue, e per Piscrizione dei prodotti incrociati nel

registro di fondazione;
Visto il parere emesso dal Comitato incaricato delle iscri-

zioni stesse nella sua adunanza del 28 gennaio 1880;
Sulla proposta del Nostro Miliistro di Agricoltura, Indu-

strik e binmercío,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar¢¢colo unico. Sono modificati come segue l'ultimo alinea del-

l'articolo 16 e gli articoli 17, 18 e 19 del regolamento approvato
col dec16to suddetto:

a La detta figliuolanza, che rappresenta 3/4 di sangue, cioè il

secondo incrocio, ta poi trascritta nella seconda serie, giunta che

sia allo stato di maternità, e come all'articolo seguente: >

4 Art. 17. )Tellii seconda serie s'iscrivono le cavalle madri di

3/4 di sangue, cioè di secondo incrocio, colla figliuolanza
loro pro-

pria, secondo le norme prescritte nel precedente articolo 16,
e la

stessa regola à mantenota per le altre serie, ad ogtlunidelle quali
deve corrispondere l'iscrizione di cavalli aventi un grado sempre
crescente di sangue, e come dallo specchio seguente:

Berie 16 madre ti 1|2 sugne, cioè di 1 incrocio, prole di 3 4 dimgue, cioè di 2°incrocio
2·>34a»2>> 7/8 >>3°»

8• à 7/8 > > 3 > > 15|16 > > 4* >

> 4= > 15jl6 > > 4 > 31/32 a > 5° >

> 5• > 81/32 > > 5 68|64 a a 6° »

» 66 > 63/64 a » 187/128 » » 7° »

, 7• » 127/128 » y 7 255/256 a > 86 »

» Sa a 255j256 > > 8 e 511/512 > • 9° »

, 9• » 511/512 , > 93 > 1028/1024 > > 10° >

< Art. 18. Alla quarta generazione, cioè sotto la linea delle

madri di 7/8 di gangue, cioò di 3°inerocio, comincia l'iscrizione

S. M., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru-
rione, ha, con RR. decreti 25 luglio, 11, 21, 22 agosto, 9
settembre 1880, fatte le nomine e disposizioni seguenti:

Pellegrini Astorre, professore titolare di lettere latine e greche
nel Liceo di Massa, trasferito a quello di Livorno;

Bernocco Secondo, id. id. id. id. id. di Modica, id. id. id, di
Massa,

Puccianti G.useppe, id. id. di lettere italiane nel Liceo di Pisa,
nominato direttore del Ginnasio di Firenze;

Cipolla Antonio, direttore del Ginnasio di Firenze, id. professore
titolare di lettere italiane nel.Liceo di Novara;

Danelli Giovanni, professore titolare di lettere italiano nel Liceo
di Massa, trasferito a guello di Pisa;

Bonaccelli Alberto, id. id. id. id. 18. di Arezzo, id. 14. di kla.ssa;
Ferraris Venanzio, id. id. id. id. di Chieti, id. id. di Arezzo;
Armandi Celestico, id. id. id. id. di Sisiari, nominato professore

di stor a e geografia ivi;
Gargiolli Corrado, professore titolare in aspettativa, ric%iamato

in servizio e destinato alla cattedra di storia à geogfafia itel
Liceo di Aquila;

Dal Maso Carlo, id. id. di storia e geografia nel Liceo di Aquila,
trasferito a quello di Arezzo;

De Antonio Francedo, pYdfessore titolare di storia naturale neÌ
L ceo d'Alessandria, venne, in seguito a sua doman ja per
comprovata informità olÌocãto a riposo;

Mamini cav, Candido, id. is, di filosofia id. ivi, id. id, in. id. ig.
Sa¡ionara Giovanni, già proféssore titolare di aritmeideaReLGin-

nasio di Saletno, id, id. id. íð. id.
Barnabeiprofessoresãekrdoiehlice, già segretario di liclassa

nella Ðirezione genheaÏe ddi ilitsel e deglÏ scavÍ nel Mini-
stero, nominato impettöre Ji? el se ûei Musei di antichifà
del gno ¡

Obialvo sacerdote Franceeco, direttore delGinnahio di Barcellona,
venne, in seguito a sua domanda, per avanzata eta, collocato
a nposo;

Marez Giulia, incaricata delle funzioni di maestra assistente nella
Scuola normale di Belluno, nominata maestra assistente à
quella di Cagliari;
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Gasparini linigi, professore reggente della 8' olasse nel Ginnasio '

di Idarsala, promosso t.itolare ;
Alessandri Gio. Bai;tists, professore in aspettativa,-richiamato

in servizio e desi,inato aÌla oattedra di storia naturale nel
Liceo Ginnisio di Aquila, col grado di titolaro di 8' olasse;

Tomoò car. Giovanni, dirittore e präfessore di pedagogia e moraÍe
nella Scuola normale feinminile di Bari, trasi'erito a quella di
Vercelli;

Bianootti Giuseppe, direttore e professore di aritmetica, geome-
tria e seienze naturali nella Scuola normale di Catanzaro, id.
id. di Bari;

Maineri car. Giovanni Antonio, id. id. di pedagogia e morale i t.
id. di Ascoli, id. id. di Bellano;

I)rAgo dott. Luigi, id. id. id. id. id. di Belluno, id. id, di Ascoli;
Gelmini Andrea, professore di pedagogia e morale nella Scuola

normale di Cosenza e comandato provvisoriamente a quella
di Chieti, id. definitivamente a quella di Chieti;

darlomagno Costantino, professore dí pedagogia e morale nella
Scuola normale di Ostanzaro, trasferito a quella di Co-
sehza;

Ifanfroni cav. dott. Mario, ispettore scolastico del circondario di
Pistola, nominato direttore e professore di pedagogia e mo-

tale nella Scuola normale di Catanzaro;
þacatelli Giuseppe, incaricato provvisorio delPinsegnamento della

pedagogia e morale nella Scuola normale di Cosenza, id. pro-
fessore di lettere italiano a quella di Catanzaro;

Ghidinelli Pietro, professore reggente di aritmetica, geometria e
scienze naturali id. id. di Bari, id. professore effettivo a quella
di Catanzaro;

Copelátti Rodolfo, professore di lettere italiane id. id. di Catan-
saro, id. professore di pedagogia e morale a quella di Bari;

Castellini Napoleone, professore di pedagogia e morale id. id. di
dhieti, hl. id. di Íettere itaÍiano a quella di Cagliari, conti-
huando helPincafico di far le funzioni di ispettoro scolast·oo
del circondatio di Grosseto.

DIRE210NË GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2' pubblicazione).
Essendo stato presentato alla Direzione Generale del Debito

Pabblico, per la rinnovazione, il certificato della rendita di lire 5,
consolidato 5 per cento, n. 672484, intestato a De Blasio Luigi fu
Michele, domiciliato in Napoli, il quale certificato, per effetto di
abbruciatnento, è privo della metà del primo meste foglio sul
qualo si sogliono scrivere le dichiarazioni di cessione o di tramu-
tamento, si dif6da chiunque possa avervi interesse che trascorso
an niese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
nel caso non siano state notificate öpposizioni alla Direziono Ge-
nerale del Debito Pubblico, si procederà alla rinnovazione del
suddetto certificato di rendita.
Roma, 24 settembre 1880.

Per il Direitore Generale: PAGNOLO.

(2a pubblicazione).
Si è denunciato lo smarrimento della ricevata rilasciata dalla

Intendenza di finanza di Napoli alPagente di cambio signor Pal-
merindo De Monaco, in data 17 giugno 1880, n. 28859 di posi-
sione, n. 8054 di protocollo e n. 1991 ordinale, pel deposito del
certificato n. 665573, della rendita di lire 200, a favore di Tarallo
Cristina fu Andrea,'esibito per tramutamento.
A termini e per gli effetti delPart. 884 del regolamento 8 otto-

Irre 1870, n. 5942, si diflida chinnque possa avervi interesse, che,
trascorso il tempo di cui nel préeltäto artitolo, tinalort hon intér-

Tenga opposizione, saranno consegnati i titolí provenienti dalla
chiesta operazione a chi di ragione, senza obbligo della proðusione
della ricevata dichiarata smarrita, la quale rimarrò di nessun

valore.

Roma, 25 settembre 1880.
Per il Direttore Generale: Pianor¤.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

AYviso.
Il giorno 5 corrente in Rocca d'A,afo, provincia di Broscia, à

stato attivato nu ufBolo telegrafico governativo, al servitio del

governo e dei privati, con orario limitato di giorno.
Roma, li 7 ottobre 1880.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

BOLLETTINI offdiali dello BStrationi Nel 10$$0 Bd§¾ild il $$
2 ottobre 1880, con l'intervento dei funzionari designati
dall'art. 22 del decreto Reale 5 novembre 1863, n. 1534.

RoxA...... 62 4 29 88 9

BAir . . . . . .
10 53 68 69 19

FIRENZE . . . . 66 40 58 64 43

MILANO . . . .
21 89 23 38 86

NAPOLI. . . . .
44 85 74 65 82

PALERMO.... 90 9 30 58 42

TORINO. . . . .
35 57 79 52 65

VENEZIA . . . .
49 53 46 52 22

SOVRINTENDENZA AGLI ARCHIVI SICILIANI

2° Avviso per concorso.
In continuaziono al primo avviso già pubblleato, questa So.

printendenza fa moto che il conoorso al posto vuoto di secondo
aiutante presso l'Archivio provinciale di Messina avrà luogo 11

giorno 18 di questo mese, alle ore 10 Antimeridiano precise, preiso
l'ufficio di questa Soprintendenza, alla Catena.

Palermo, addì 16 ottobre 1880.
Il Boerintendente: G. SILVESTRI.

REGIA UNIVEftS1TÀ DI MODENA

CONCORSO per titoli e per esame al posfo di levalried-maestra
nel R. Istituto Ostetrico della Materniiò e del Brefotrofio
di Modena.
In conformith dell'articolo 15 del R. decreto 20 novembre 1879,

n. 5179 (Scrie 2'), col quale viene approvato il ruolo organico del
R. Istituto Ostetrico della Maternità e del Brefotrofio di Modena,
e in conformità dell'art. 8 del Regolamento per le Senole di oste-
tricia, approvato con R. decreto 10 febbraio 1876, ò aperto il con-
corso per titoli e por esame al posto di levatrice-maestra presso
l'Istituto suddetto.
Le domande dovranno esser fatte in carta legale e presentate,

insieme coi titoli, alla Begreteria di questa R. Università non pià
tardi del giorno 25 del mese di ottobre p. v.

Nella domanda dovrà essere indicato il domicilio della concor.

rente per poter essereasno tempo invitataa presentarsi all'esame.
La levatrice nominata godrà di uno stipendio di annue L. 600,

più vitto e alloggio nolPIstituto, colPobbligo di dimorarvi; dura
in ufficio un biennio.

Modena, 18 settembre 1880.
‡i Yieerettore: Prof. Lmar Vacol.
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PARTE NON UFFICIALE

DI.ARIO ESTERO

I giornali inglesi afermano c$e le ultime proposte della
Porta sono inaccettabili, e non discutono più che i mezzi che
bisognera adottare per vincere la resistenza della Porta nei
8HOÎ BÎtimi trÍnCeramentÎ.
Lo Standard riceve un dispaccio da Berlino, nel quale si

dice che l'Irighilterra e la Russia propongono il richiamo de-
gli ambasciatori e l'invio di una flotta europea nella baia di
Besika.

11 I)aily News dice che la nota rimessa dalla Porta agli
ambasciatori non contiene nessuna proposta ragionevolo e

pratica, e che non è che una sfidamascherata gettatain fac-
ciaall'Europa."Maquesta,soggiunge il Daily News, non può,
éénzà screditarsi, fare un passo indîetro ed abbandonare le
811Q þ08ÎZÎ0BÎ. IÎ POp0Ï0 ingÎOSS H0n è affatto disposto di con-
siderare con indifferenza la sommissione dell'Inghilterra agli
ordini dei pásbiå turchi. I partigiani più energici della pace
dovrailno esitare ad opporsi ad un atto di fermezza, che non
apperik impreio bastèrebbe a porre un fine alle lotte sangui-
ROSO IB $UŠŠO ÏO prOVIRCÎO Sud-est dell'Europa e forse anche
in Asia.

,,

11.Times, a sua v lta, dice che il sultano ha rifiutato di ri-
conosobre la iroprià firma posta sotto il trattato di Berlino,
giacchè ha minacciato di opporsi colla forza alle rivendica-
zioni del Montenegro, il quale reclama dei diritti ricono-
sciuti in questo stesso trattato. * L'Europa, conchiude il
.Times, deve insistere percþè siano adempiuti gli obblighi in-
ternazionali contratti dalla Turchia, per quanto grandepossa
essere la iliflicoltà di trovare dei buonimezzi per costringerla
ad adempierli. ,,
Doi giornali francesi il Journal des Débats constata che

l'accordo europeo è rimasto intatto,'e che se la Porta ha

creduto spezzarlo, come lo farebbero supporre certi suoi

passi, essa si è ingannata. " La Germania, dicono i Débats,
ha dimostrato la stessa fermezza delle altre potenze, e l'at-

teggiamento della Germania impegna quello dell'Austria-
Ungheria. Quanto alla Francia, essa non si stacchera dal
concerto generale. Quanto l'opinione pubblica in Francia è

avversa a qualsiasi imprudenza che potesse comprometterci
in qualche avventura particolare, altrettanto essa è favore-
vole al mantenimento ed all'esecuzione in comune della po-
litiba concretata al Congresso di Berlino. ,,

La République Française osserva che se le proposte turche
significano qualche cosa, esse vogliono dire che il sultano
non ha profittato dei numerosi avvertimenti che ha ricevuti,
che esso intende di non conceder nulla, che ha sempre la
stessa cieca fede nell'impossibilità di un accordo serio fra le

potenze e che fa assegnamento sull'antica massima della di-

plomazia ottomana, che cioè l'antagonismo di certi interessi
continentali dove necessariamente proteggere l'integrità del
suo impero. " Ma questa massima, soggiunge la République,
era vera finchè la Turchia era intatta, ora essa è divenuta

semplicemente paradossale... Non si saprebbe bastantemente
deplorare la strana aberrazione che, a detrimento di tutti,
espone la Turchia a tutte le viCÍ68itudÍRi Od RÎ468Îi p0TiCOÏÎ

che gli amici chiaroveggenti della pace cercano di spazzare
dalla sua via. ,,

Dei giornali austriaci la NeueFreie Presse, che fu seinpre
avversa ad ogni misura coercitió ôonWo la Tiírohta, sostiene
che la nuova nota della Porta potrebbe esseré la base di ul-
teriori negoziati. Il Fremdenblatt però osserva che la nota
8tBSSR 80miglia pÎRit0StO Rd BRO scherno fatto alPEuropa,
anzichè ad una sommissione al consigli ed ai voti deHe po-
tenze, e non può in nessun modo formare la base di ulteriorï
negoziati, almeno per ciò che riguarda Dulcigno. AlPesibi-
zione della Porta di voler indurre gli albanesi a consegnar
Dulcigno a patto che le potenze promettano di abbandonare
la dimostrazione navale, non essere possibile che uno èoTa14-
sposta, cioè l'intimazione categorica al sultano di mantenerd
finalmente le sue ripetuto e solenni promèsse e di consegnare
e non di offrire Dulcigno. • Se, conchiudã il Fremdenbla#,
Abdul Hamid non obbedisse nel più breve termine,possibile
ad una intimazione siffatta, non vi sarebbe più altro mezzos

di impedire il corso degli avvenimenti, e gli amici più sinceti
della Turchia non sarebbero più in grado di impedirePinter-
vento. Le potenze conservative uniranno, è vero, le loro forze,
anche in avvenire, per localizzare possibilmente fiátervento,.
e vi è speranza che ciò loro riesca perchè nessuna poteni.a ha
ora un interesse di sollevare tutto il complesso delle questioni
orientali; ma anche nella più favorevole ipotesi il sultáno o

la Turchia non otterrebbero nessun vantaggio'nel caso in
cui le potenze si vedessero costrette di far subentrare l'inter-
vento alla mediazione. ,

11 governatore di Scutari inviò ai consoli, ivi residenti, la
seguente circolare:
" Ill.mo signor console, - Ho l'onore d'informarvi che a

causa della necessità imperiosa delle circostanze attuali, lo
stato d'assedio nel tillaUet (provincia) di Scutari d'Albania,
è stato proclamato, a partire da oggi, 11 settembre 1296 (23
settembre 1880), in virtà d'un iradé (decreto) di S. M.impc-
riale il sultano.
" L'Amministrazione della polizia locale , incaricata di

mantenere l'ordine pubblico, come pure il Tribunale crimi-
nale, sono stati annessi all'Amministrazione militare.

= È assolutamente proibifo a chichessiasi di trovarsi in
istrada, per non importa qual ragione o pretesto, dopo -le
due ore di notte (8 pom.), e d'entrare od uscire di città dopo
il tramonto del sole (6 pom.).
" Io vi prego adunque, illustrissimo signor console, di com-

piacervi di comunicare quello che precede ai sudditi e pro-
tetti del Consolato, per loro norma, ed aggradire nello stesso
tempo l'assicurazione della profonda mia stinta.

< OSMAN &

La Oesterreichische Correspondent annunzia che la Bul-

garia sta coniando monete, ed esercitera con ciò uno dei di-
ritti essenziali degli Stati sovrani. Essa avra delle monete di
rame, d'argento e d'oro. L'unita monetaria sarA il franco

(lew), contenente 11 grammi 175 d'argento puro. Il maggior
pezzo d'oro si chiamera Alessandro e valerà 20 lew. L'Ales-
sandro conterrà 6 gr. 45,161 di oro puro. Saranno coniati,
in tutto, 2 milioni in pezzi di 2 lew; 4 milioni e mezzo in
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pezzi di nu low; 3 milioniin pezzi di mezzo lew. La cifra
degli Alessandri non è ancora fissata.

I giornali russi attribuisconounagrandissima finportanza,
dal punto di vista degl'interessi economici, industriali e com-
merciali dell'Europa, al progetto veramente grandioso di una
via ferrata che unirebbe l'estremo Oriente e la China alla rete
elle strade ferrate europee. Fa giã annunziat¢ che con ulose
ianperiale dell'11 setternbre fu ordinata la costruzione, nel
più breve termine possibile, della linea Catherinenburg-Tiu-
mène, ¤ao dei tronchi piis importanti della grandelinea detta
siberiana. Questo tronco unirà il bacino del Volga coi fiumi
della Siberia; di qui la sua importanza eccezionale.
Fu questione di questa vasta intrapresa per la prima volta

in Francia nel 1875 al Congresso geografico difarigi. Il pro-
motore del progetto, generale Bogdanovich, delegato della
Società industriale e comnierciale riassa, espose allora le sue
idee intorno ad una strada di ferro che unisse l'estremo
Oriente all'Occidente dell'Europa, e presentò il risultato delle
sue esplorazioni e dei nuovi lavori. I membri del Congresso e
la stampa pariging, convinfisi dei vantaggi che avrebbe pre-
sentati questa linea, furono unanimi nell'applaudire al pro-
gette Bogdanovich.
Dinque anni sono trascorsi senza che fosse possibile di pro-

tedere ad un incominciamento di esecuzione di questo vasto
progetto che pure nel 1875 aveva avuto la sanzione impe-
riale. L'ultima guerra d'Oriente ed altri avvenimenti sono
stati la causa del ritardo. Finalmente il conte Loris hielikoff,
comprendendo tutta l'importanza di questa via ferrata, ha
preso la cosa a cuore e ben tosto comparve l'ukase imperiale
che ordinava la costruzione immediata del suddetto tronco.
Grande è stata in II.ussia l'impressione prodotta da questo

ánnunzio. Idolte città e rappresentanze provinciali hanno
inviato al governo degli indirizzi e dei telegrammi di felici-
tazione. Alla grande fiera di Nijni-Nowgorod il fatto annun-
siato dal governatore generale, conte Ignatieff, già ambascia-
tore russo a Costantinopoli, è stato accolto colla massima
soddisfazione dai mercanti ed industriali giuntivi da tutti i
punti d'Europa e d'Asia.
" È inutile, dice in proposito il Journal des Débats, di

porre in rilievo l'importanza.di questa intrapresa colossale,
ben degna del secolo decimonono, grazie alla quale l'Europa
stenderà la mano all'Asia. Essa ha per 1:occidente dell'Eu-
ropa una importanza tanto maggiore, chè la linea da co-

struirsi, e i cui punti estremi sarebbero Parigi e Pekino, rap-
presentera una via più internazionale che la linea Londra-
Calcutta che sarà sempre più o meno inglese a

Telegrafano da Candahar allo Standard del 2: " Le forze
indicate per la occupazione di Candahar ascendono a 10
mila uomini, mentre quelle dei reggimenti attuali giungono
a 6 mila.
" Non si sono ancora deliberati i modi per ottenere i riu-

forzi durante l'inverno. I militari, qui, sono contrari all'invio
di distaccamenti a grandi distanze, perchè ne potrebbero de-
rivare inutili ostilità: raccomandano perciò che vi sia un

centro, a cui rannodare facilmente i soccorsi dentro un rag-
gio di 20 miglia. Si sta esaminando il progetto del colonnello
St-Jhon, il quale propone che una piccola colonna penetri

nella valle di Tirin e apra quel territorio, disperdendo al
tempo stesso la fazione ostile, capitanata dal nipote di Sar-
teep. Questa proposta però sembra inutile, tranno se si deci-
desse l'occupazione permanente di Candahar.
" Si suppone che Eyub possegga tuttora 19 cannoni ser-

vibili.
" Nelle truppe regna la dissenteria, che ha cagionato pa-

recchic morti.
,,

Il Times ha da Gandallar, 2: " Credesi che il comando ri-
marrà al generale Phayre, e che il generalePrimrose tornerà
nell'India. Fra breve giungerà il signor Lyall, incaricato di
una missione. Non si sa ancora di che si tratti. Il telegrafo
fra Quetta eCandahar funziona regolarmento, ma la setti-
mana decorsa la linea fu sempre occupata da dispacci gover-
nativi.

,,

TELEGRAlvilVII
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 7. - Il governo inglese fa prepararo caserme in Ir-

landa pel maggiore numero pess!'o·le di soldati.
Parigi, 7. - La RépnMigue Française dice che la Porta ol-

treppassa ogni limite, e che ò levit¢ il trattarla come so avesso

perdato in parte l'intelletto, e il sultano fosse colpito d'aliera-
zione mentale. Le potenze debbono provvedere.
Londra, 7. --- Il Daily News annunzia che tutti gli abitanti

di 8,atari sono stati chiamati sotto le armi, e che i rinforzi so-
guitano ad arrivare a Daleigno.
Parigt, 7. - Notizie private di Vienas, in data d'oggi, di-

oono che il governo inglese -ha formulato lo suo proposte sulle

quali le.potense stanno deliberando.
Il Consiglio dei ministri si riunirà probabilmente sabato sotto

la presidenza di Grésy. '

Firenze, 7. - La Nasione pubblica una lettera di Barthd-
lemy Saint-Hilalre al prof. De-Gubernatis, in data 5 oorrente.
Il ministro dichiarasi amico della pace e amico dell'Italia; dice

che farà il possibile p or fare continuare le buone relazioni neces,

sarie ai due paesi; desidera che si calmi la vivacità della stampa
italiana, egli agisce in questo senso presso la stampa francese;
spera di dissipare ogni nube; dice che Cialdini è disposto a secon-

darlo e che sono sicuri della riuscita.
Firenze, 7. - I sovrani di Grecia hanno ricevuto stamane il

conte Maffei, che alloggia nella stessa locanda.
Le LL. MM. continuarono a visitare i monumenti. Oggi visite-

ranno il palazzo Riccardi.
Domani i sovrani partono per Roma.
Ragusa, 7. - Il console austriaco a Scutari ricevette Por-

dine di prepararsi alla partenza.
Costantinopoli, 7. - Il costo Corti consegnò oggi alla

Porta una nota nella quale reclama una minorenne suddita ita-

liana, rapita da un mussulmano, la quale vuole abbracciare Piela-
mismo.

Baosic, 7. - Il viceammiraglio Seymour invitò Pammiraglio
russo Kremer di tenerai pronto a partire.
Il principe Danilo ed i ministri del Montenegro ritornano oggi

a Çettigne,
ÝIewna, 7. - La Corrispondenza Politica dice che lo tratta-

tive fra lo potenze per rispondere alPultima nota turca prendono
una piega così soddisfacente, da attendersi la fine prima di quello
ohe si supponeva. Il mantenimento delPaccordo europeo ptò con-
siderarsi como a•sicurato, lo che farà svanire le inquiet,adini in•
sorte riguardo al mantenimento della pace.
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La stessa Corrispondenza annunzia che PInghilterra propone
un atto di sequestro collettivo nel mare Egeo afano di ottenere
una guarentigia per Padempimento degli impegni da parte della
Porta.
Genova, 7. - È partito oggi per Genova il postale Italia,

della Societh Rocco Piaggio.
Firenze, 8. - I sovrani di Grecia sono partiti stamano per

Roma, tesequiati alla stazione 3al prefetto e dal sindaco.

TEMI DI PItEMIO
proposti dal R. Istituto Veneto di sciense

,
lettera ed arti

nella solenne adunanca 15 agosto 1880

PREMll ORDINARII BIENNALI DEL REALE ISTITUTO.
Concorso per Panno 1881.

Tema riproposto nell'adunanza 14 agosto 1879.
« Discutere minatamente le determinazioni fatte finora dell'e-

e qnivalente meccanico della caloria; cercare le cause delle note-
« voli differenze che si riscontrano nei risultati; indicare quale sia
e il valore più probabile che si può trarre da questi, e determinare
« Pequivalento stesso con nuove esperienze, adottando il metodo
« che dal concorrente verrà dimostrato più esatto. >

AVYERTENZE.
« Benchò la determinazioni di questo equivalente siano assai

numerore, e in parte si debbano a fisici assai valenti, v'ò ar.cora
,

senza dubbio molta incertezza intorno al valore piti probabile, il '

quale devesi assumere per quella quantità di lavoro. Invero molti
scrittori di grande autorità assumono il medio valore 424 chilo-

grammetri o 425; ma le più recen'i esperienze del Joule, fondato
sulla osservazione di fenomeni elettrici, si accostano assai al va-
lore 480 chilogrammetri. Che se si osservasse che tale divergenza
può dipendero dall'essersi il Je ule appoggiato al valore assoluto
delle resistenze elettriche dei reofori da lui usati, talore dedotto
da quello della unità inglese di resistensa, e quindi come questo
alquanto sospetto di errore; si potrà notare che una correzione di
quella resistenza, se mai questa dovesse avvenire dovrebbe avere
molto probabilmente tal eenso da aumentare ancora il valore del•
l'equivalente. Si può aggiungere ancora obe le acedrate determi-
nazioni del Violle danno un valore prossimamento eguale a 435
chilogrammetri.

« Non sarebbe quindi di poco vantaggio per gli studi fis°ci un
lavoro che in una prima parte contenesse un accurato esamo delle
determirazioni conosciute, dove con minuta analisi si cercasse di
scoprire le cause di errori particolari al metodo ed alle condizioni
delle sperienze; e nella seconda parto presentassa nuove determi-
naz•oni fatto con uno o più metodi, con quelle disposizioni ed av-
vertenze che la critica stessa dei lavori altrui dovrábs suggerire
all'autore. Sarebbe certamente opportuno che queste nuovo de-
terminazioni non si facessero con unmetodo solo, e che un processo
Puramente meccanico si confrontasse con uno elettrico, in cui l'au-
tore di per sè eseguisse tutte le determinazioni fondau:entali; ma
questa esigenza potrebbe ragionevolmente venir giudicata sover-

chia e tale da rendere assai poco probabile che alcuno si renda
meritevole del premio.
« Egli è perciò che si è creduto di dover limitare il tema entro più

ristretti confini, esigendo che le nuove esperienze.siano da farsi
con quel solo metodo che verrà giudicato più esatto. »
Il concorso resta aperto sino alle ore 4 pomeridiano del giorno

81 marzo 1881.

Il premio è di italiane lire 1500.
Concorse per Panno 1881.

Tema prescelto nell'adunansa 14 agosto 1879.
« Uorganismo della finanza pubblica a Venez a, le suo condi-

e zioni ne'yari periodi storici della Repubblica, le attinenze del-

« l'uno e delle altre cogli ordini politici e colle ineguaglianze esi-
« stenti ffa i cittadini. »
Il concorso resta aperto sino alle ore & pomeridiano del giorno

81 marzo 1881.
Il premio ò di italiano liro 1500.

PREMII DELLA FONDAZIONE QUERINI-STAMPALIA.
Concorso per Patmo 1881.

Tema riproposto nell'adunanza 27 luglio 1879.
• Esporre le norme, cui devono attenersi gli architetti, per

e porre i teatri e le salo destinate a spettacoli, a letture, a rada-
« nanze numerose, in condizioni favorevoli alla uniforme diffusione
se alla distinta percez one dei suoni. Le norme dovranno riferirsi
e tanto alla forma della sala, quanto ad ogni altro spediente che
e si cre da opportano. I concorrenti dovranno valersi, oltro che dei
« precetti teorici, anche dei risultati pratici ottenuti in edifici gia
< costruiti; e, qualora questi non bastino a risolvere compiuta-
« mente il quesito, dovranno ricorrere a nuove esperienze, che
e verranno minutamente descritte. »
Il concorso resta aperto sino alle ore quattro pomeridiane del

giorno 31 marzo 1881.
Il premio è d'italiane liro 3000.

Concorso Iser Panno 1881.

Tema prescelto nell'adotansa 29 luglio 1879.
« Disentere le ipotesi, che venneito più di recente agitato nella

« fisica circa alle cause dei fenomeni lum nosi, termici, eletttici e
magnetici; e inlicare quali modificazioni dovrebbe subire il lin-

« guaggio scient fico per essere is perfat.to accordo colle dottrino
« meglio accertate, dandone qualche saggio colla esposiziono di
e alcuni fenomeni principali. »
Il concorso resta aperto sino alle ore quattro pomeridiano del

giorno 81 marzo 1881.
Il premio à d'italiano lire 3000.

Concorso per Panno 1882.

Tema prescelto nell'adunansa 6 giugno 1880.
« Premesso un rapida epilogo delle Opere pie di Venezia, indi-

e care il sistema legislativo, che si reputa preferibile negli Istituti
e di beneficenza; ed esporre i criteri applicativi di esso riguardo
e allo Opere pie veneziane, anche nell'isitento di conciliare, pèr
a quanto ò posaibile, il žispetto della volonta dei testatori colle
« odierne esigenze della pubblica economia e colle forme mutate
e del vivere civile. »
Il concorsa resta apetto sino alle ore quattro pomeridiano del

giorno 31 marzo 1882.
Il premio è d'italiane lire 8000.

Discipline comuni ai concorsi biennali del R. Istituto
ed a quelli anant di Fondasione 4tuerini•Stampatia.

Nazionali e stranieri, eccettuati i membri effettivi del Reale
Istituto Veneto, sono ammessi al concorso. Le Memorie potranno
essere scritte nolle lingue italiana, latina, francese, tedesca ed in-
glese; e dovranno essere presentato, franche di porto, alla segro-
teria d,li'Istituto medesimo.
Secondo l'uso, esse porteranno un'opigrafo ripeinta sopra un

viglietto suggellato, contenente il nome, cognome p domicilio del-
l'autore. Verrà aperto il solo viglietto della Memoria premiata;
e tutti i manoscritti rimarranno nell'Archivio del 14. Istituto a

guarentigia dei proferiti giudizi, con la sola facoltà agli autori di
farne trarre copia autenti a d'ufficio a proprio spese.
Il risult.to dei concorsi si proclama nella p ibblica solenno ada-

nanza, che l'Istituto tiene annualmente nel giorno 15 agosto.
Discipline particolari at concorsi ordinari biennali

del Beale Istituto.

La proprietà dello Memorie premiate resta all'Istituto, che, a
, proprie spese, le pubblica nei suoi Atti. Il danaro si consegna dopo
la stampa dei lavori.
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Discipline partionlari at concorsi della Fondazione
finežini-Stampntàa.

La proprietà delle hiemorio premiate resta agli autori, che sono
obbligati a pubblicarle entro il termine di un anno, dietro accordo
colla Segreteria delPIstituto, per il formato ed i caratteri della

stampa, o successiva emsegna di 50 copio alla medesima. Il danaro
del premio non pot à conseguirsi, che dopo aver soddisfatto a
queste prescrizioni.
L'Istituto poi ed il Consiglio dei euratori della Fondazione Que-

rini-Stampalia, quando lo trovassero opportuno, simantengono il
diritto di ferne imprimere, a loro spise, quel numero qualunque
di copie, che reputassero conveniente.

PREMIO DI FONDAZIONE BALBI--VALIER

per il progreno delle seieue medicke e chirurgiche,
« E aperto il concorso al premio d'>tsliane liro 3000 da darsi

« all'italiano, che avesse fatto progredire nel biennio 1880-81 le
« scienze mediche e chirurgiche, sia coll'invenzione di qualche
a utile istrumento o di qualche ritrovato, che servisse a lenire le
« umane sritrenze, sia pubblicando quakhe opera di sommo
a pregio. »

Discipline relative a questo premio.
Non sono ammessi i membri effettivi del R. Istituto Veneto;

ed il o ncorso si chiude alto ore 4 pomeridiane del giorno 31 di-

cembre 1881.
It risultato del medesimo si proclamerà nella pubblica solenne

ädunanza del 15 agosto 1882.
Le opere presentate devono essere manoseritte, e porteranno

un'epigrafe, che sara ripetuta sopra un viglietto suggellato, con-
tenea.te il nome, cognome e domic:lio dell'autore. Verik aperto il
solo viglietto delPopera premiata.
Anche la presentazione di istrumenti e di altri oggetti sarà ao-

compagnata dall'epigrafo e dal rispettivo viglietto suggellato.
Veaes'a, 15 agosto 1830.
KSegretario Il Presidente
G. Bizzo. G. Buccum.

1\TOTI'iiCIE DIVEITSB

Esposizione artistica internazionalo a Firenze.
-- Nella Rimione dell'8 ottobre si legge:
La grande Esposizione internazionale, che la Societh Donatello

riuroiva ad apriro nel Palazzo Serristori, ogni giorno ò arricchita
di bellissimi quadri. Questa lotta onorifica dell'ingegno richiama
giornalmente a giudicarla un numero considerevole di persono, e
sebbene i giudizi in feto d'arte sieno, come è naturale, disparati.
tutti però si trovano d'accordo nel dichiarare che la Espoaiziono ò
bellissima, o che con molto giudizio sono distribuiti i quadri, e
con buon gusto addobbate lo sale.
Si è dovuto, a causa del crescente arrivo dei quadri, stampare

un nuovo catalogo, che è opera dell'egregio professor Aledici. Di-
spiase generalmente, e noi ci facciamo interpreti di questo giusto
lamento del pubblico, che al catalogo non siasi agginnto il prezzo
dei qmadri, il che incoraggerebbe e faciliterebbe la vendita, non
pochi essendo stati i visitatori che facevano ricerca del valore dei
quadri con intendimento di acquistarli.
Citiamo, cltre vari ingl si ed americani, che dichiararono riu-

ecir loro molesto it dover ricorrere continuamente alla segreteria
per conoscere il prezzo dei lavori, il principo Domidolf, che per
ben due volte visit ò l'Emposiz one e fece ricorea del costo di vari

quadri.
Fra le nuove opere d'arte giunte di recente, e che si trovano già

qpllocate al posto, notiame : La visita alla piccola morta, del Co-

sola; gn quadro rappresentanto Emanuele Filiberto che presenta
al popolo l'erede della drona, opera del. prof. Guglielmo De San-

etie di Rogna, di proprietà di Sua Madstà il Re; Il ritorno dalla

pesca delle ostriche, di Geyen Perrin; un magnifico Ritratto di
signora, di Caillard ; La veduta del, fiume Mosa vicino a Rotter-

dam, delfeland op hiesdage.
Fra breve giungeranno parecchi quadri di Moissonnier a ren-

dere più bella la Mostra.

Esposizioxte di'Helbourne. - Un dispaccio ci he già
annunziato l'apertura deh'EsposizÌone di Melbourne. Ecco aleyni
particolari di questa cerimonia, che tog1 amo dai telegrammi dei
giornali inglesi:
8. E. il marchese di Ncrmanby, col suo seguito o coi governs-

tori dell'Australia meridionale, della Nuova Galles d.l Sud, del-
l'Australia occidentale o della Tasmania, uscirono dal palazzo del

governo ed entrarono nell'edificio dell'Esposizione alle ore 11 an•
timeridiano. Il Mayor, il Consiglio comunale, scorlati da distacca•
menti delle truppe coloniche di terra e di mare, i pompiori e le
Società private presera parte alla processione. Il corteggio fa ri-
cevuto dai commissari dell'Esposizione e fu oondotto sulla bella

piattaforma, nel centro, sotto la cupola, in faccia al grande or-
gano. Il governatore prese posto, circondato dagli iniifâti, dal
duca di Manchester ed altri distinti forestieri. I consoli ed i vice-
consoli estori, i ministri, i membri del Consiglio, dell'Assembleá,
11 vescovo di. Melbourne, i giudici ed altri pubbliäi fmisionari
stavaño a destra ed a sinistra del governo.
Fa cantato l'inno ñazionale dal coro delPEsposizione, ed un

pezzo d'occasione da 600 voci con accompagnamento d'äreheatrà.

Dopio, il presidente della Commissione dell'Esposizione, signor
W. F. Clarke, lesse un indirizza, al quale riipase il j;oter-
natore.
« Tutti i paesi, disse egli, possono essere orgogliosi di questa

llostra, o della providenza, energia e I abilità manifestate per

tutto ciò che concerneira i lavõri. 11 governo iniperiale ed I prin-
cipali Stati cÌel mondo hanno prontamente risposto all'invito
di prender parte alla Esposizione, assicurando la rinseita di

essa. »

8. E. dichiarò quindi aperta l'Esposizione, mentre fu issato lo

stendardo reale e salutato dai cannoni delle corazzate e dalle bat-

terie della spiaggia.
Terminata la cerimonia afliciale, furono poste in moto le mao-

chine: i commissari dei dipartimenti fecero il giro delle sale, ed

i rappresentanti degli espositori esteri vennero presentati al go-
vernatore.
Insomma questa solennità fa molto splendida, e la popolazione

di Melbourne no ha fatto un gicrno di festa.
La collocazione delle merci è molto inoltrata, e rimane a faro

po:hissimo afBachò l'Esposizione sia affatto complots o Ler-

minata.

Gli nerostati in guerra. - All'Indépendance Belge seri-
vono da Woolwich il 29 settembre:

Montre i Comitati militari di aerostazione proseguono le loro

licerche dei metodi per trar partito della scienza aerostaticanella

guerra, il Comitato dello operazioni ha fatto uno sperimento, pren-
dendo le mosso da un punto affatto opposto.
Un pallone di servizio, tale quale sarebbe impiegato per l'ascen-

sione di uno o due esploratori, à ststo lanciato captivo ad un'al-

tezza di 800 piedi, e ad una distanza di circa 2000 j arde dalla
batteria armata d'un pezzo de'nuovi obici di otto pollici. I canno-
mieri doveano prender la mira e far fuoco sopra 11 pallone, È più
d f8cile misurare la distanza di un oggetto neh'aria che non a

terra, dove si henno punti di richiamo; il pallone ò atato stimato
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trovarsi all'altezza di oltre un miglio (errore enorme), o il colpo ò
etato tirato alla ventura.

11 primo colpo andò perduto, come era prevedib le, ma, corretto
il tiro dopo sperienza, il secondo proiettilo di otto pollici è stato
così bene assestato, cho ha colpito in pieno nel mezzo del pallone.
Si è por tirata una scatola a mitraglia contonente circa 800 pro-
iettili e del peso di circa 180 libbre.
I frammenti della scatola sono stati lanciati a distanza in se-

guito all'esplosione, e buon numero di proiettili hanno colpito Pin-
volk del pallone, squarciandolo per così largo tratto, che l'aero-
stato è subito caduto.
It successo di questa sperienza è considerato come la migFor

prova del pericolo in cui si mette un pallone di guerra, se non
sale all'altezza almeno di 2000 iarde al disopra del cannono no-

mico; il che però non scema gran fatto il valoro dell'aerostato
como macchina di guerra.
In caso di grande necessith si può correre il risehio d'un simil

modo di osservare; ma è ammesso como regola generalé che i pal-
loni non verran posti in requisiiione se non per riconoscere linee
molto estese, o con questo che debbano elevarsi al di sopra della
portatadello armi da facco.

Binistri marittimi. - La 1):rezione del Bureau Veritas
di Parigi annunzia che nel decorso moao di agosto si ebbero a do-
Plorare i naufragi di 75 velieri e di 6 piroecafi.
Le navi a vela naufragate furono: 27 inglesi, 7 germaniche, 7

francesi, 6 amerionne, 6 italiano, 5 nervrgesi, 3 olandesi, 3 por-
toghesi, 2 spagnuole, 1 austriaca, 1 danese, 1 greca, 1 Hawaiana,
1 rassa e 4 di bandiera econosciuta.
Le sei navi a vapore che naufragarono furono: 4 inglesi, 1 fran-

cose ed 1 russa.

Premio scientineo. - Due anni fa, scrive il Journal de
Genève del 1•ottobre, la Sociath degli scienziati dell'Aja pose a con-
corso 11 tema seguente: « Della influenza dell'Islam sulla vifa do-
e mestica, sociale e politica dei popoli soggetti alle suo leggi. »
Il premio di 800 franchi destinato alla migliore memoria fu con-

ferito al signor Hauri, pastore a Davos, nel Cantone dei Grigioni.

Spedizione selentificafrancese al Senegal. - La
RépHölique Française annunzia che la spedizione francese, incari-
cata del tracciato della ferrovia dal Benegal al Niger, venne costi-
tulta d'accordo fra il ministro della marina o quello della guerra,
e che parti dalla Francia il 5 corrente imbarcandosi aall'Equdicur.
La direzione della missione scientifica è stata aflidata al coman-

dante Darrien, maggiore dello stato maggiore.
L'ordinamento della missione ò il seguente: Geodesia. Sver,

capitano del genio dello stato maggioro del ministro della ma-

rina; Saillenfeste de Berndeval, capitano di stato maggiore al 2•

corpo d'esercito. -- Astronomia. De Kersabiec, tenente di vascello
dello stato maggiore del ministro della marina. - Topograßa.
Kirals tenente di artigliera dello stato maggiore del ministero
della guerra; Deleroi, sottotenente della legione estera dello stato
maggiore del ministro della guerra. - Fotogroßa e disegno. De la
Noné, espitano degli usseri; Brosselard, tenente di fanteria. --

Bervizio medico e scienze naturali. Dottor Martin-Dupont, medico
della marina.
It comando militare della missione è affidato al comandante

Desbordes, maggiore di artiglieria di marina, al quale saranno

aggiuntiil capitano Girard du Demaine ed il tenento Gasquet,
della stess'arma.
Una compagnia di operai è stata formata sotto gli ordini del

capitano Archinard, per aiutare i lavori della missione. La scorta
si comporrà di due compagnie di fdnteria di marina e due compa-

gaie di cacciatori senegalesi.

L'effettivo totale del corpo di esplorazione raggiungerà la cifre
di 700 uomini.

Gli studi devono farsi specialmente sugli altipiani che separano
le sorgenti del Senegal dalPalto Niger.

La spedizione Stanley. - A Copenaghen si ricevettero
ultimamente notizio della spedizione che il celebro esploratore
Stanley dirige attualmente nell'Africa equatoriale.
La febbre gialla feco molte vitti.no fra i membri di quella spe-

dizione.

Honuxnento Cousin. - Domenica scorsa, nella città di

Sens fu inaugurata la statua di Giovanni Consin, il grando arti-
sta francese del secolo decimosesto, che fa ad un tempo pittoro,
scultore, incisore e scrittore.

Decessi. - Il Giornale di Sicilia, del 6, annunzia la morte

del cav. Gaspare Favara Verdirame, sindaco di Salemi, che fu
cittadino intemerato, o liberale convinto e coraggioso.
- A Parma ò morto Pavv. Giovanni Catelli, distinto giuri-

sperito.
- È mancato ai vivi, in Napoli, monsignor Fr. Giovanni Este-

vanes y Seminario, dell'ordine dei Minori Riformati del Collegio
Apostolico di S. Gennaro di Arequipa (Perù), vescovo di Puno nel
Pern (America Meridionale). Egli era nato in Huacabancha, dio-
cesi di Trazillo, ai 24 ottobro 1838.
- Giacomo OŒenbacb, il noto compositore di operette, morto

a Parigi il 5 corrente, in seguito ad un attacco di getta, era nato
a Colonia nel 1819, ma si considerava come francese, perchò passò
quasi tutta la sua vita a Parigi prima facendo il suonatore di vio-
lino, poi il direttore d'orchestra al Teatro Francese, e finalmente

come impresario del teatro dei Bov/J'es Parisiens (1855) e di altri
teatri, o quale compositore originale o fecondissimo.
Fra le molte oparette ser:tte dall'OŒenbach, le più note sono le

seguenti, parecchie delle quali furono sovente happresehtate ancre
in Italia dopo il 1864, anno m cm I clamorosi suócessi cþe
l'Orphée aux Enfers e La Belle Hé'ène riportarono al teatro delle

Variétés resero popolaro il suo nome :
L•s deux areNgIgg, Ëg•Šg•CIgn, SPOmb-AIgüßgf, Lg CÑß¾SON $$

Fortunio,0rphéeaux enfers,La belle Héène, Barbe bfeu, La
grande duchesse de Gerolstein, La Périchole, Les brigands, Lavie
parisienne, La princesse de Trébisonde, Le Postillon en gage, La

rose de ß,int-Fleur, Le ßnancier et le savetier, La bonne d'enfar,ts,
Croch, Le roman comique, Le pont aux soupirs, Monsieur et Ma-
dame Denis.
Molte delle operette dell'Offenbach furono tradotte in tutto le

lingue e rappresentate in tutti i paesi.
L'ultimo successo del fecondo compositore fu La ßlle du tambour

mojor, e la morte lo colpi mentre stava attendendo aNe prove
della sua altima operetta che s'intitola Les contes d'1Ioffmann, e
ch'egli destinava al teatro dell'Opera Comica di Parigi.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Letta la convenzione stipulats il 29 luglio 1880 tra i signori
Paris e l'ingegnere capo dell'ufficio speciale dei lavori di sistema-
zione del Tevere, la quale convenzione ò stata approvata dal
superiore Ministero dei Lavori Pubblici il d121 agosto u. s. sotto
il n. 61996/10089;
Ritenuto che con quella convenzione si è stabilito un accordo di

transazione tra il Ministero dei Lavori Pubblici e i signori Paris
in base allo seguenti considerazioni e determinazioni;
Che per effetto della legge 6 luglio 1875, n. 7383, dichiarate di

pubblica utilità le opere di sistemazione del Tevere, dirette a pre-
eervare la città dalla massima piena del fiume, venne espropriata
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e demolita la ossa Gabrielli, attigua a quella già di proprietà
della signora Maria Del Pinto vedova Gavacci, alla quale succes-

sero i signori Paris ;
Che la signora Gavneci sin dal 1879, attribuendo alla domoli-

ziona suddetta i danni e le lesioni verificatesi nella casa propria
in piazza di Ponte Sisto, at numeri emei 28 e 29, o specialmente
ai tetti, chiese al Ministero un apposito compenso;
Che nei m0bi di mbiz0 ed aprile del corrente anno, essendosi

innalzato il muraglione di sponda ed eseguito il terrapieno stra-
dale del lungotevere sino all'altezza del marciapiedi di Ponte
Sisto, la casa Gavacci andò soggetta a due nuovi danni; eioè al-
15nterrimento di tutto il piano terreno, con la perdita della vista
e della luce di due Snestre prospicienti verso il Tevere ed a lesioni
prodotte dalla pressione che il nuovo terrapieno dell'altezza di
circa inetri 12 esercita sul suolo e costringe la casa a seguire il
movimento del terreno;
Considerato che, dopo vario pratiche fatto coi signori Paris, suc-

ceduti allaGavacci, fu convenuto dar loro lire diecimila (L.10,000)
a titolo di comphto risarcimento d'ogni danno e di indennità per
le seguenti perdite e diminusioni di diritti e di utili nella pro-
prieth Paris:

a) Per la soppressione delle due finestro del laboratorio della
casa suddetta verso il Tevere;

b) Per la perdita di luce da una retrobottega, che riceveva
luce ed aria dalle detto due finestre;

c) Per i danni indiretti derivanti alla bottega della piazza di
Ponte Sisto, la quale bottega rimane privata dei vantaggi prove-
nienti dalla ince delle due finestre anzidette ai due vani attigui;

d) Pet la soppressione del terrazzino, ch•, etando al primo
piano, va convertito in cortiletto;

e) E finalmente per le lesioni patito dalla casa Paris;
Considerato che l'Amministrazione pubblica si è eziandio obbli-

gata a costrgire a proprie spese un muro di sostegno del novello
terrapieno per equilibrare la casa Paris e sollevarls dalle spinte
che il detto terrapieno le imprime;
Letto il dispaccio di Sua Eccellensa il Ministro dei Lavori Pub-

blici del di 21 agosto 1880 di n. 61996/10089 ;
Letto il precedente decreto prefettizio del 25 agosto col numero

28116, col quale fa disposto il deposito da parto del Ministero ed
a favore dei signori Giovanni e Flavia Paris della indicata somma
di liro 10,000, a completoe totale risarcimento deidanniinfraindi-
cati, e quale immunità per le limitazioni, restrizioni, perdite di
diritti derivanti alla ripetuta casa dei signori Paris;
Esaminata la polizza della Cassa Depositi e Prestiti del 25 set-

tembre 1880 col n. 3759, dalla quale r,sulta eseguito il deposito
ond'à parola;
Letti gli articoli 30, 46, 53 e 54 della legge 25 giugno 1865,

numero 2359,
Decreta:

È autorizzato il Ministero dei Lavori Pubblici alle occupazioni
derivanti dalla convenzione stipulata il 29 luglio 1880 tra l'inge-
gnere capo dell'afBeio di sistemazione del Tevere ed i signori Paris,
giusta la pianta o gli altri atti alligati alla medesima convenzione.
Sono trasfasi nell'Amministrazione espropriante tutti quei di-
ritti dei quali, mercè la convenzione ond'è parola, e pel fatto della
elevazione del longotovere nel modo determinato dalla conven-
zione, i signori Paris hanno sofferto o soffriranno restrizioni, limi-
tazioni o perdite.
E per queste limitazioni o perdite ed o-cupazioni, come eziandio

per tutti gli altri danni indiretti di sopra enunciati e derivanti
dalla demolizione della casa attigua a quella dei signori Paria, il
Ministero espropriante ha depositato a loro favore ed a completo
risarcimento ed indennità la somma di lire diecimila.

Il presento decreto sarà registrato, traseritto o pubblicato nella
Gassetta Ufßciale nei termini e modi di legge.

Roma, 6 ottobre 1880.
Per il Prefetto: WINSPEARE.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Boma, 7 ottobre, ore 8 ant.
I

Stato OSSERVAzl0NI DITERSE
Stazioni foratastre

del cie10 nelle 24 ore precedenti

Milano ‡18,3 8¡4 coperto Massima 98•,0 Minima 16•,9.

Venezia ‡ 20,2 tutto coperto Massima 2a•,4. Minima 17•,5.

Massima 19•,0. niioima 15•,9.
Torino ‡ 16,6 tutto coperto Pi la leDr era tra a mezzodi

Massini26•.8 ËÏnia 1E,0
Modena #16,8 3(4 coperto le ventodin8 ediE artut

orizzante boreale.

Masalms 22•J. Minima 2D•,7.
Genova ‡ 21,1 tutto coperto Vento forte da SE e more ag!- I

tato fra le 24 ore.

Pesaro # 15,9 tutto coperto Massima 2s•.7. Mielma 13'J.
Ieri gocoe sul meriggio.

M sio ‡ 21,2 tutto coperto EM fra $4.

Firenze # 17,0 li2 coperto Massima 27•,0. Minima 15•,8.

Urbino # 17,9 tutto coperto Masalma zo•,0. Minima 17 ,4.

Livorno ‡ 20,9 Sit coperto maisima 24*,8. MÎDimg 19",$.

Città di ' 14,8 314 c erto itsesima 24•,8. Mintaa 11•,2.
Castello V °E Caligine nous notte.

Omerino ‡ 19,5 3;& coperto massima 2t•,a minima te•,s.

Aquila + 13,4 tutto coperto Massima 24•;. Mintma 10•,8.

Massims 25•,6. Minima 12•,7.
Roma # 14,0 6(10 coperto Iert welato, a notte sereno-neb-

bioso, stamane reli.

Foggia # 20,6 li2 coperto Massima so•,s. Minima 13•,8.

No.noli ‡ 19,8 tutto coperto Massima 25•,0 Mintaa 11•,4.
(Captisont•)

Potenza ‡ 17,3 sereno Massima 23•,8 Minima Is•,t.

Lecce # 20,4 sereno
N Ima •,0 Mi a a o•,6.

Cosenza # 17,9 sereno Massima 24•,6. Klaima 18•,4

Cagliari ‡ 24,0 tutto coperto Massima 26•,0. Minima 22•,0.

Ostaanre ‡ 19,8 sereno Massima 25•,o. Minima 16•,5.
Caligine a 8 fra le 24 ore.

Messina ‡ 22,2 lit coperto

Palermo + 20,2 nebbioso Massima 2e•,s. Minima It•,s.
(Valverde)

takaninetts ‡ 19,0 sereno Massima 23•p. Minima 16•.0.
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TELEGRAMMA METEORico Osservatorio del Collegio Romano -- 7 ottobre 1880.
Amozzsa var.r.A stauroxx == 49",65.DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

,,

Roma, 7 ottobre 1880.
Esistono al N d'Europa due centri di depressione, Scilly 789,

Visby 744; intorno ad essi si dispongono le isobare crescenti. Sotto
la loro influenza il barometro abbassò ancora in Italia intorno a

2 mm., e le isobare variano fra 759 e 764 da N a S. Vento predo-
minante di scirocco. Ieri cielo coperto nell'alta Italia con pioggia
al N, nuvol so al centro, quasi sereno al 8; stamane sereno tita e

la al Se generalmente coperto altrove. Mare grosso a Portoler-

raio; agitato a Po cli Primera o lungo la costa ligure; mosso a Ci-

vitavecebia, Bari, Messina, capo Spartivento e sulla costa meri-

dionale della Sicilia. Ancora predominio di venti meridionali.

1 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Baromêtro ridotto 783,4 763,0 762,5 763,5
a0•ealmare

Termomet.esterno 14,0 25,0 24,0 19,0
(centigrado)

Umidità relativa... 78 87 64 73

Umidità assoluta.. 9,25 8,63 12,10 12,00
Anemosc0ploovel. Ñ.0 8.16 88W.14 88E.0
orar.mediainkil.

Stato del cielo....... 6. velato 9. velato 7. Teli 1. qualche
nube
all'oriza.

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro:Massimo-25,5C.-20,4 R.! Minimo-12,70.-10,28.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 8 ottobre 1880.

oo»Ixan•ro falere i Talore CONTANTI FINE 00BBENTE FINE PROSSDIO

VA I.OR I
DAL 80pitiÎs ItfliÊ0

e r.sTTsaa naximo z.strama oixxxo z.stranA DAxano

Bondita Italiana 6 0/0 . . . . . . . . . . 1•gennaio 1881 - - 92 ob 92 50 - - - - -

Detta detta 8 0|0 . . . . . . . . . . . 1•aprile 1881 - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro - Emise. 1860/66 . 1•ottobre 1880 - - - - - - - - 97
Prðàtito Roznano; Blount . . . . . . . . . . .

- - - - - - - - 97 1
Detto Rothachild . . . . . . . . . . . . . 1•giugno 1890 - - 102 15 102 10 - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 6 0]O . .
1• ottebre 1880 .--- - - -.

- - - - -

Ob6hgazioni Manleipio di Roma . . . . . 1•laktfo 1880 000 ,
600 . - - ..- - - - ...

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi , 600 , 3§0 , - - - - - - 930 ,
Obblfgastoni dette 60|0 . . . . . . . . . . . , 600 . - - - - -

'

- o -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

- - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . . 1• luglio 1880 1000 , 7ð0 ,
- -

- - - - gigg ,
Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . , 1000 , 1000 n

-
- - - - - 1350

,
Banca Generale . . . . . .

.
. . . . . . . . . ð00

,
260 , - - 667 , 666 50 - - -

Banca Nazionale Toscana
. . . . . . . . . - 1000 , 700 , - - - .... - - -

Boeietå Gen. di Cred. Mobiliare Italiano 1•loglio 1880 500 ,,
400 , - - - - - - 900

,
Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . . 1•gennaio 1880 000 , 250

a
- - 628

, 020 , - - -

Banci Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . , 250 ,,
125

,
- - - - - - -

Cãrt. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 1• ottobre 1880 000 , 500 , 482
, 481

,
- - - - -

Fondiana Gaerodi) . . . . . . . . . . . . 1• gennaio 1880 600 oro 100 oro - - - - - - 486 ,
IJsm (Vita) . . . . . . . . . . . . . . . 959 oro 125 oro -

-- - - - - sig ,

Boeloth Acqua Pia antica Marcia. . .
. . 1•luglio 1880 500 ,,

500 m
-

- - - - - 1012
,

Anglo-Itomana per l'illuminas. a Gas . . 1• gennaio 1880 500 , ó00 , - -
-

- - - 815 ,Compagnia Fondiaria Italiand . . . . . .
- 200 , 250 , - - - - - - -

Strade Ferrate Itomane . . . . . . . . . . .
- 500 , 500 , - - - - - - -

Obbligazioni dette . .
. . . . . . . . . . . .

-

, 600 , - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali. . . . .
.
. . . 1• luglio 1880 , 500 ,,

-
- - - - - 478 ,

Obbligazioni detto . . . . . . . . . . . . . . , ,
500

,
-

-
-

- - -
-

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .
- 500 y 600

,
- -

- - - - -

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba
. . . . .

- 500 ,, 000 , - - - - - - -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emise. 30j0 1• ottobre 1880 000 ,, 600 e
- - - - - - 295 ,

Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani . 600 ,, 500 ,, - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . .
-- - - -

-
- -

- -

Società Romana delleMiniere di ferro. .

- BST 60 687 60 -

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . . . . . .

- 400
, 400 , -

PioOstiense.................. - 430 , 480
,,
-

Società italiana per cdudotte d'acqua. . 1• luglip 1480 600 pro 160 oro -
Societå Acqua Paa (Obbligazioni). . . . 1• ottobre 1880 600 , 600 , -

Societå Generale Immobiliare di lavori
di utilità pubblica ed agricola . . . . . ,, 600 , 500 ,, -

C AMB I GIORNI LETTERA DANARO 80mittle O 8 SERV A z I OR I

- Premst fa¢tta

Pari i . . . . . . . . . . . . . . . . . .
90 109 80 109 65 - 6 010 - 2• semestre 1880 91 70, 67 112, 65 cont., 98 80 fine.

Londra
. . . . . .

.
. . . . . . . . . .

90 27 85 27 80 - Banca Generale 666 75.
Augusta ................ 90 - - -

Vienna ............··•·· 90 -- - -

Trieste ................. 90 -
- -

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 22 20 22 18 - Il ßindaho: A. Pizax.

Sconto di Banca . . . . . . . . . . . -
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N.192.

Ministero dei LaxoriPubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPEËE IÏ)flAÍJI ICIÇl

Anillä d'Mta.
Is gigalto alla dimienzione del ventesimo fattelatempo atile sul preanato

prett6 di lite 176,131 66, am'táont:ire del déliberamento aasseguito tii'asta
tenutasi il 9 settembrè ultimo scorso, per lo

Appalto delle opere e provviste occorì·enti al prolùnÿamento dei due
moli a destra ed a sinistra del porto-canale di fiareggio, in
gdvincia di Lucca,

at pr ÔerÃalle ore 1Õ antim. di giovedi 28 ottobre.corr.4 in una delle sale
di queste Mlaistero, dinanzi ardirettoregeneraledbileepere idrattliche,ë presso
la Regis Prefettura di Lueça, avanti il prefetto, simultaneamente, col metodo
del liaitItl segreti, recanti 11 ribasso di un tanto per cento, al densitivo de-
liberamento della aarriterita 1.gipresa a quello che risulterà 11 migliore o-
blatore la diminuzione della presunta somma di lire 166,874 93 a on! 11 and-
detto prezzo trovani ridotto.
Perotð ooloro 1 qual Torranno attendere a detto appaito dovtanao, begli
latioati giorno ed are, presentare in.0ao del suddesignatt uñizi le loro of-
forte, escluse queue per Persona de diehiarare, estese su carta bollata
(da sua lira), debitamente sottoscritte e suggellate. Il deltbetsmento avrà

Gli aspiranti per essere aramessi all*sath tortanno nell'atto della shedesima
esibire:

a) Un certineato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla
autorità del luogo di domicilio del concorrente; .

.
6) Un attestato di un ingegnere, confermst> dal prefetto o sottoprefetto,

iltinslo alastato rilaseisto da son p ù di sei mesi, ed absicari che 11 como -
relité,o la persona che aara incaricata¶l dirigere sotto la snaresponsabilità
ed 18 508 9000 i 18VOrÎg 8 14 Î0 00gnitiOpi e capacità necessaria por l'886-
gnimento e la Êlreflone del lavbri di cui nel presente avviso;

e) Una formale dichiarazione constatante che il concorrente abbia preso
conoeoenza de))ocall, maggi d'opays.o.gsliggiantieth6 sartoko dommthiatrati
all'impresa e dello gtgu in eni i mêdeaitpi sidroyang;

d) La kléevtita di una delli passe delle Teporerie provinciali di Rolga e
41 Lticci, dalla quale rËaalti del fatto deposito Interinalè di lire 8000 in nit-
merario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore
di Bòrsa nel giorno del déposito.
La caustone definitiva 6 Gasata al decimo della.s.mma di deliberamento

in 'nnmerarlo od in cartelle come sopra.
11 deltbaratorio dov¢ nellera>iae gi giorni 15 auccessivi a quello dell'ag-

gladiossione BÚpalare 11 relativo ebutratto.
Le apose tutte inerenti all'appalto e.guelle di regjatto sono a carloo del-
l'appaltatore.

Roma, 7 Ottqbre 1||80.
5409 11thzon;¢sione: M. FRIGERL

INTENDENZA 01 FINANZA'DI TOIGNO
loogo qualunque sia il numero del partiti, ed in difetto di questi a favore del-
l'offerente della detta diminazione. ATII"

L'impresa resta vincotsta all'oaservansa del capitolato d'appalto geietale, A modiñeazione dell'avviso d'asta 27 eettembre p. p., pubblicato da questa
approvato col decreto Miniatoriale delli 31 agosto 1870, e di quello speciale Intendenza, per l'appalto del dazi di consumo governativi nel comuni non ab-
in data 25 åttobre iB79, visiblit assieme alle altre carte del progetto nel end- buonati di questa provincia pel qu:nquennio 1881-1885, rendesi noto che alle
detti afHai di Roma e Laces.

a a tesso viene escluso il 5• lotto riflettente I comuni del circonda di

I 1avori dovragno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare Torino, 4 ottobre 1880.
ogni cosa compidta entro il termine di mesi trentassi encoessin. 5417 CIntendente: DEMARIA.

hirezione di Commissariato Militare della Divisione di Bari )
AVVISO D'ASTA.

Stante la deaersione dell'incanto tenutosi oggi, si avverte che nel giorno 14 ottobre corrente, all'ora una pom. (tempo medio di Roma), avrà luogo -

presygnosta. Direzioney via Parignani, dem. 141, (finno 1*, palazzo Amoruso, avanti il signor direttore, un pubblico incanto, mediante partiti se.
greti, gier la provvista di grano orivellato occorrente per l'ordinario servizip de l Pahincio militare della Davidione, cioè:

LOCAIRTÀ
nella quale dovrà essere
conlègnato il grano

Grano da provvedersi
Quantith

Qualità in

Quetali

Quantità
per cadun MODO
lotto 8 d'introduzione

i

Tempo utile per la consegn

La consegtla dovrà efettuarsi nel termine diI provveditori saranno giorni 60, cominciando dal giorno succesalvo a
Net:Paninciomilitsyg Nostrale tenuti a conse¡gnare il quello in eni fu dai deliberatari ricevuto avviso in

grano nel controtodioato iserttto circa rapprovazione detcontratti rispettividiBari (Rosso) Paniñoiomilitareatutte ed in tre rate eguali, clië: la pHmaentroÌ
loro speso, diligenza e primt dieel giorni, la seconda entro venti giorni
pggggg, dopo saadato il termine delis prima, eaa.terga

entro venti giorni scañato il termine della so-
conda.

Jovergensa -- La causione per ogni tottoAel granò 3 stabilita in Ía. 20Ò.
IÍ!grano da piovvedersi ddtri-tietre diligentenienta WifellÊto eÑ a tAl offerto na presso a qalatale maggiormente inferiore o pari almeno a quellogrado di palltars da poterai Aflidire"%10s sikafdiikilbah ibá udja di altra che sarÃ determinato nella relativa scheda suggellata del-Ministero della

operazione. Il medesimodovrà endere del rsecolto deÏ1'an,no 1890ed avere na peso Guerra, dhe si troverà deposta eni tavolo, e verrå aperta solo quando sarannogettiddà1Afàbr%BI'chKogiaûnil16ÿãrett Illfo,'e rlaultare per essenza, qua- stati rieinoscintí tuttii partitipresentati.
lità, e bon3& la condliioni:egnali alosmpione visibile presso q esta Direzione In questo secondo ineanto,el farà luogo al dellberamento gasad'anebe ela
di Commissaristamilitare. - 'presentata una sola oferta,.pntchè aqcettablip. ,

.I espitoli generali e parzialL di oneri (edisiõne diëéabre 187 1 che tidettono Il tempi utille (fatali) per 11 ribasso, non minore del ventesimo, 6 limitato inl'ap)ûltn'edheditààì þàit'è Titegialè déi óónfratii sino visibili presso que- giorni 5 dalle ole 2 pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno del dell-
sta Direzione di Contylissariato militare e presso tutta le altre del Reggo. beramento.
Petranno essere presentate offerte tuumistire Ibbrditl*rdi'Wi Atfolië Îler" tutti Potranno glLaccorrenti far pervenire le loro oferte a messo di tutte le DI-

I lotti: 7" ' " rèsioni e Besioni di Commissariato militare,ma di queste oferte non sark tee
Lg oferte dovranno essere *fneoidigionate, dèmatá, juggellate e scritieso nato eonto alcuno qualora non giungano nBielalmente a quest'aŒzio prima dal-
earts bõllata da lira ims, e non gik en earta comunecon marca daNo ed i l'aperturg dell'incanto e se non consterå che i medesimi abbiano depositata la
prey.si dovranno¾eservi elliaramente ilapressi istt.atte lettare. BOÍtð geaaldi prescritta cauzione. Non saranno,ammesse cierte per telegrammi.sallità delle oŒerte stesse da prónndzikral seduts stante dall'à¾totità che 81 avverte na d'ora che saranno considerate nulle le oferte di trattativa
presiede l'asta.

,,. ,,
prikata che, a norma dell'art. 88 del regolamentoAligontabilità genotale dello

Ik étreiteho angithllWA edadŸ¾àÉtä'noj Aar'aËo'aáÑte. Stato, fossero pel inviate o presentate al Ministero della Guerre, dappoleh6
Onde essere ammessiall'astadovranna gli accorrenti presentare la ricevuts te meiddaime debbono essere presentate o trasmesse poq altrimenti elle a que

comprovanteildepositoprovvisoriofatto della Teno orig proylheiale di listi sta DÏrânione appaltante.
od in qublie delle citta iëlTe quiti litigõñië Difezioit o seslðnÏ 4i conunis- I,a tassa di re¡¡Istro, non che le egene tutte relative ag111aosnti ed alla sti-
ogristo militare, della solains sopra slibibf.ä,a; gauzioge, 14 quale< dovrå es- ps).zione del contratti, aaranno ripartite tra i deliberatari,amente di quanto
sore in eentanti, od in titoli di rendita del Debito Pubblico al portatore se- prescrive il vigente regolamento enlla Contabilità generale dello Stato.
condo il valore di Boras del giorno precedente quello del fatto deposito. Tall liari, 4 ottobre 1880.
eevnte non dovranno essere inolato nelle offerte, ma presentato a parte. Per dette Diresione di €ommissaristo militare
11 deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di coloro i quali avranno 5818 li ßottotenente Commissario: GIOVANNI DI SALVIA.
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DIREZIONE DI CO3111ISSARIATO IIILITARE
della Divisione di Rorna (18')

AVVISO D'ASTA.
Si notlilea che nel giorno 28 corrente, alle due pomeridiane, avrà luogo

nell'ufficio di questa Direzione (Plassa San Carlo a' Catinari, n. 117, piano 2°),
avanti il signor direttore, un pubbilco locasta, a partiti segreti, nel modo sta-
bilito dall'articolo 96 del regolamento aalla Contabþità generale dello Stato,
per lo

Appelto in un sol lotto dell'impresa del servizio del casermaggio e

del combustibile per le Divisioni militari di Palermo e Messina.
L'impresa avrà la durata di un nevennio, cios dal 1• gennaio 1881 a tutto

dieerobre 1889.
Il territorio del lotto dell'impresa é quello compreso nelle due suddette Di-

visioni militari di Palermo e Messina.
La sede principale del lotto del.'impresa dovrà essere stabilita nel capoluoge

della Divisiarc militare di Palermo.
Detta impresa sarà retta dal nuovi capitoli d'onere dell'anno 1878, colle re-

istive varianti. Questi capitoli faranno poi parte integrale del contratto, e
sono visibili presso questa Direzione e presso tutte le altre di Commissariato
militare del Regno.
Giusta i capitoli anside't! l'impress ha l'obbligo ed 11 diritto di forbÎro il

combustibtle snehe at Paniñol et Ospedali militari, nonchè al Corpi.
I pressi d'incanto per le giornate d'oso del materiale,perogaillaoivamente

straordiatrio di lenzuola, per la paglia e combustiblii, giusta i tispitoli d'onere,
sono i seguenti:
Per ogal giornata di le*to di 1• classe con materasso, compress la

paglia........•••-••,..........L.0044
Id. bensa materanno id. . . . . . ,, O 034

Por eget giornata di letto di 2· elasse . . . . . . . , , 0 045
Idt m di 3· elasee, compresa la paglia . . . . ,, 0 069
Idem di is classe, idem . . . . . ,, O 059
Idem di 56 classe con materasso, compress la ps-

glia..,••·••••,...............,,0090
Id. senza matgrasso id. . . . . . . . . . - . . . . . · · • • ,, O 090
Per agas giornata di letto di 6• classe, comprese le foglie . . . . . ,, 0 135

Per ogni itioriata di cappotto da scolta in diatribuzione . . . . . ,, O 030
Per egni giornats di mobilia per corpi di guardia con officiale . . . ,

0 050

Idem se la mobilia é di proprietà del fornitore . . . . , 0 100

Per ogst giorosta di mobili ed arnesi da corpo di guardia con sola

trupps.······•••••.............,,0030
Per ogni giornata di manutenzione di utenaili da pozzo nel quartieri
di truppa a cavallo .

. . . . . . • • • • • • • • • • • • n
0 150

Idetn nel quartieri di truppe a piedi e corpi di guardia . . . . . . ,,
0 100

Per igni giornata di mobilia per osmera d'ufnotale (compreso il letto
dtS•elasse) ....;-....•...,..,..,,,,0200

Per ogut giornata di fodera di pagliariccio (distribuita isolatamente) ,, O Ott

Idem di materasso (idem) , 0 016
idem di leassolo (idem) ,, O 010
Idem di coperta di lang (idem) , 0 020
Idem di 2. coperta e di coperta d'estate , . . . . . . ,, O 010

Per ogni 11aettamento atraordinario ci lenzaola ordinato daliamsoini,
atrazione (escluso il letto di L* cisaan), se da letto ad nu posto. . , O 060

Detto ao da letto a due postl . . ,, 0 080

Per rgal giornata di teazacia per bagnature estive (eensa distinstone) ,,
O 004

Per ogni Riornata di una lampada a riverberà per l'illuminazione di

piasse for ti e stabilimenti militari, quando siano proprietà del foraitore ,,
O 020

Id. di an lampione a riverbero, id., Id. . . . . . . . . . . . . . ,, 0 030
Per ogni giornata di una tavola da camerata per servizio di acosaps-
mento, di secantonamento, od in eccedenza agli as•egni . . . . ,,

O 000
Id. di una þanos da camerats, Id., Id. . . . . . . . . . . . .

. ,, O 002
Per premio di custodia nel casa di eteedensa di dotazione (art; 2) al
giorno, e per egni lire cento d'importo di tale oceedenza . . . . ,,

O 020

Per manatenzione e distribuzione del mobili di añid dipendenti dal Mi-
aistero della Guerra o di eenole reggimentall (art. 87) al giorno e per
ognilise cento di valore del detti mobili inseritto neiproceset we ball
diconsegoa............,..........,0030

Per custodia di mobili degli unici e magazzini del reggitgenti (art. 87)
al giorno e per ogni lire cento di valore di detti mobilt risultante dai
prooeset verbali di 00BGegDS . . .

.
. . . . . . . . . . , , ,,*0 020

Per ogni miriagramnia èi paglia straordinaris . . . . . . . . . ,, O 500
Idem di legns . . . . . . . ,, O 320
Idem di faaeine . . . . ,, 0 320
Idem di sanas . . . . . ,,

O 820
Idem di carbone e di brace . . ,, O 850

Per ogni chtlogramma di candele steariche . . . . . . . . . . . ,
2 550

Idem di candele di sevo . . . . . . . . . . . , 1 500

Perognilitrod'olio ....•·••.............1280
-Idem dipetrollo..................,,0710
GH accorrenti all'inoanto per essere ammessi a far partito dovranno pre-

sentare le ricevnte constatanti di aver depositato la somma stabilita dalMini-
stero della Guerra, in lhe 200,030, da farsi la costanti od la titoli al portatore

del Debito Pubblico coisolidato, al valore di florsa della giornata antepe-
dBbte a quella in cal verrà effettusto il deposito.
Lp eenzione dednitiva sarà poi raggnagligts in ragiose dei quarte del va-

lore di carleamento del-materiale di caserpla.
Ï•a stessa cauzione sarà aumentata o seemata nella enddetta proporzione,

quando per aumento o diminuzione del myteriale 11 valore del medesimo vart
di non meno di lire 20,000.
Tanto it deposito per la gansione provvisoria, quanto per la dennitiva, deb-tiono eaaere fatti nella Cassa del Depoelti e Prestiti, o presso le Intendenze

di-daanza, giusta il regolamento approvato con R. decreto 9 dicembre 187&
Oltre la eansione ora detta l'aggiudicatario dovrà presentare un ildeiurdere

11 quale lo sostituisca secondo é preacHito al titolo XXI del Codice civile conl'espressa rinanzia al diritti sanciti dagli articoli 19(Yl-1928.
Le cŒerte prodotte all'incanto dovranno essere la carta da bollo da una lira

ed in piegbl suggelisti, e dovradno portare l'indicazione del ribasso in tutte
lettere, sotto pena di nullità dell'cŒerta, da pronunciarsi, seda,t stante, dalla
autorità presiedente l'asts.
I partiti condizionati e quellt non accompagnati da quietanze di depositodella cauzione non saranno ammessi, e neppure saranno accettato 18 aferte

per telegramma.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere inolare nel pleghi conteneatÉ

le oferte, ma benal dovranno essere presentate a parte.
Il dehberamento dell'appalto seguirà a favore di colui che nel suo partitoavrà oferto il maggiore ribasso per ogni cento lire, parchè superiore o parialmeno si ribasso mialmo stabilito dal Ministero della Guerra a base d'ia-einto, in apposita scheda suggellata, che verrà aperta dopo ch0 bafanno gigggriconosciate tutte le oferte.
Si avverte che trattandoel di oferte fatte per conto di persona da nomi-

narsi, la designazione del nome si accetterà solo nei primi tre gioral dell'ag.giudicazione.
Il contratto stipulato col deliberstarlo di questo appalto sarà reso eseco-eativo dopo l'approvazione del Ministero della Guerra.
Il te mine utile (fstali) per ofrire un ulteriore ribasso aos inferiore delves-tealmo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione è stabilito in giorni cinque adecorrere dalle 2 pomeridiane del giorno del deliberaineato.
Sarà facoltà degli aspiraati sti'impresa di presentsre i loro Ibattiti linggel-lati a qualacque Direzione di Commissariato tailltare, avvertendo però che didetti partiti non sarà tennt9 00ato qusado non arrivino a questa Direziobeprima ebs (a senso dell'art. 86 del regolamento e settembre 1870) sia diohta-rato aperto l'ineanto e quando non siano accompagaati dalla ricevuta con-statante l'efettuato deposito provvisorio.
Le spese tutte dell'incanto. del contratto, oamprese quelle di regist¿obello, etampa ed insersione degli aTTisi d'asta, carta bollata, copie 44 bitrelative sono a carico dell'aggiudicatario, quand'asche questi abbla haannra de

at a ira privata, glasta l'art. 48 del regolamento di 00atabilità
Roma, 11 8 ottobre 1850.

R. TRIBUNALE DI COMMEROIO
di Roma,

A richiesta dellaDitta Andres Mar-
chini e Bgit, e per essa del signor Mi-
heleMarchlei, domicillato per elezione
via Condotti, n. 9, presso lo studio le-
gale del procuratore Ferdinando Ca-
pri che to rappressata,
lo I.rnazio Baldazzi, asclere del sud-

detto Tribunale, ho notincato a termini
dell'art. 141 Codice procedura etwile
al signor Nicola Bolsoal, s'igooto do-
micillo, il protesto elevato 11 21 set-
tembre 1880 dal notaio di Roma Feli-
eisno De Luca, pel mancato pagamento
di on bigiletto all'oraine di 11re 3000,
creato la Roma 11 20 marzo 1880, e þa-
gabile li 25 settembre p. p.

Rome, 1 ottobre 1880.
6ÊÅ IGNAEIO BALDAEZI USO!OTO.
B. TRIBUNALE DI COMMERCIO

di Roma.
A richiesta della Ditta Andrea Mar-

chini e dall, e per essa del sign<rMi-
chele Marchini, domiciliato per ele-
al>ne via Condotti, num 9, presso 10
studio legale del proenratore Ferdi-
nando Capri, che lo rappresents,
Io Ignasio Baldassi, useiere c'el sud-

detto Tribunale, ho citato Nicola Bol-
zoni, d'ignoto domicillo, a comparire
innanzi il Tribunale di commercio di
Roma nell'udienza del 2 novembre 1880
er sentirei condannare solidalmente
li altri citati Domenico e Lorenzo
fori al pagamento di lire 8060, rim-

boram di biglietto all'ordine acaduto 11
26 setternbre p. p., spese di protesto e
conto di sit.rno, non cheagli interesat
cofornerciali e speso di gaudizio,Roma, 7 ottobre 1880,
6426 (Wy;ÿ lippuu naciere.

Per detta Direm!Obe
ti Capitano come:isaario: ROVIDA.
R. TRIBUNALE DI COMMERCIO

di Roma.
A sich esta della Ditta Andrea Mar-

chini e agli, e per essa del alsnor Ni-
chele Marchief, domkiitato per eleatono
via Condotti, n. 9, presso lo atadio le-
gale del procuratore Ferdinando Capriche in rappresenta,
lo Igoazio Baldatzi, uselere del sug-detto Tribunale, ho bot18eato a ter-mial dell'art. 141 Codice procedura ei-vile al signot Nicola Bolsoni, d'ignotodomiellio. Il protesta elevato il 27 set-tembre 1880 dal notato di Roma Feli-

eisno De La el mancato paga-mento dí un letto all'ordine 44tire 2000, creato a Roma li ß0 marzo18¾), e pagabian 11 25 settembre p. p.Roma, 7 ottobre 1889.
5424 Taxazio BALoazzi,
R. TRIBUNALE DI COMMERui

di Romma.
A richiesta della Ditta Andrea Mar-chini e âgli, e per essa del signor Mi-chele Marchini, domicallato per ele-zione via Condotti.e. 9, presso lo sta-dio legale del proenratore FerdinandoCapri ohe lo rapyresents,
lo Ignasto Baldazzi, usciere del sag.

detto Trthusale, ho citato Nicola Bol.
zoni, d'ignoto domicilio, a comparireinnanzt 11 Tribanale di commercio diRoma. nell'udiensa del 2 novembre 1880
per sentirei condannate, solidaléentakagit altri citati Domenico e LorenteValeri, al pagamento di lire 2019, rim-borso di biglietto all'ordine scaduto R25 settembre P. P., spese di rotesto econto di ritorno, nonehA interessioommerciait e spese di gg ago,Roma, 7 ottobre 1980.

.6 JWAFID BALoazzi aselera
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N. 291.

Ministero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

&yviso d'Asta.
In seguito alla diminuzione del ventesimo fatta in tempo utile sul presnat

presso di lire 2,191,962 85, ammontare del deliberamento ausseguito all'asta
tenutasi 11 9 settembre ultimo secreo per lo

Appalto delle opere e provvis/e occorrenti al prolunyamento del molo
di tramontana ed al completamento dell'altro di mezzogiorno nel

Porto di Palermo,
si procederà alle ore 10 antimeridiane di giovedi 28 ottobre corr., i a una delle

sale di questo Ministerr, dinanzi il direttore generale delle opere idrauljehe, e
presso la Itegia Prefettura di Palerrns, avanti il prefetto, simultaneamente
col metodo dei partiti segreti, recauti il ribasso di un tatta per cento, al de-
finitivo deliberamento della surriferita impresa a quello che risulterà il mi-
glioteoblatore in diminuzione della preenota somma di lire 7,032,364 71, a cui i

enddetto prezzo trovasi riÊotto.
Foreib coloro i quali vorranno attendere a detto appalte dovranno, negli

inglesti giorno ed ora, presentare in uno dei auddesignati 4111.:) le loro offerte.

enesuma geene per persona da archsarare, estese au carta bull sta (de
una tira). debitamente sattoscritte e suggellate. 11 deliberamento avrà lung,
quainoque eis 11 numero dei partiti, ed la difetto di questi a favore dell'vif,-
rente dalla detta diminuzhne.

Rimpress resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appatto generale
approvato col decreto hiinisteriale at agosto 1870, e di quello speciale in dat
4 novembre 1879, visibili assieme alle altre earte del progetto nei suddetti of
fizi di Roma e Palermo

I lavori dovranno intraprenderst tosto dopo is regolare ecosegas, per dare

ogni coss compinta entro il termine di anni sei anecessivi.

Gli sapiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesims

esibire:
a) Un certineato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

Psutorità del luogo di domicilio del ecocorrente;

b) Un attestato di uno degli ot11:1 tecn•ei centrall di Genovs, Napoli e
Palermo pel servizio dei porti, spi.tggie e fari, o dell'uni3io del Genio civile

di Veg6zis, it quale sia stato rilasciato in data posteriore a quella del pre-
sente syylac, ed seeicart eba il concorrente, o la persona che sarà incaricata

di dirigere sotto la saa responsabilità ed in sua vece i lavori, abbia le co-

gnistoni e espacitå speciali necessarle per l'ee-goimento e la direzione des

invori di cui nel presente appalto;
e) Üna formste dichiarazione constatante che il concorrente abbia preso

conoseensa della cava dell'Arecells, delle caer, magazzini e tettoie ivi esi-

stenti, nonchA della strada di servizio al trare, della scogliera a dif.sm del

luogo d'intbarco, che l'Amministrazione apprestegrataitsmentuall'appaltatore
per tutta la durata dell'appalt ;

d) La ricevota di una delle Casse delle Tesorerie provinoiali di Roula e

di Palermo, dalla quale risulti del fatto de;1osito interiaale di lire 118,000 lu nu

merario, od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello titato al valore
di Borea nel giorno del deposito.
JA cauzione daduitiva é desata al deelmo del va!ore delle opere date in

appasto, in numerario od in eartelle come sopra.

Il deltberatario dovrà, nel terinios di giorni 15 au scessirl a quello dell'aggiu
dicazione, atipulare il relativo contratto.
Le apese tutte laerenti.all'aposito e quelle di registro sono-a cartoo del-
I'Appaltatore.
M. I ottobre 11150.

MOS 11 Caposezione: M. FRIGERI.

INTENDENZA DI FINMZA IN I.UCCg
AVVISO D'ASTA.

Dovendosi provvedere all'appaito drila riscossione del dazi di consumo go-
Vernativi nel sottoindÍcati comoni aperti dells provinti-L 4) rende pubb lea-
mente noto quanto eegag:
1.L'appaito ha Inogo.in due distinti latti costitalti come appresso e si fa

per einque anni, dat primo gennaio 1881 al trentuno dicembre 1885.
i Il canone aanno d'appalto comolessivo pei comuni compresi nel 1• lotto

è di lire quindicimila cento JL. 15,100), e qcell> tar menti complepsivo pelco-
:Wani compre.i nel 2• lotto è di lire settemilauttocentotinqusnta (L. 7850).
ß. Gli ineanti ai faranno, oor formemen•e.alta apposite disposisiani del hii-

nistero delle Finante, a termini abbreviati, p-r.aezzadia fertasegreta presse
quests Intendense, ne i modi stabilitt dal regolamento generale unita Contabi-
lità della Stat", approvato con Begia decreto del 4 settembre 1870, n. E852
aprendo l'asta alle ore dodici meridiane del giorno 15 del corrtate .niese di
ottobre.
4. Ch'naque intends concorrervi dovrà unire ad ogal achada d'oŒerta 14

prova di aver depositato, a garassia della medesima, nella R. Tesoreria pro-
vinciale ons somma egusle algesto del esaqD94.luip90 Wila baseAel c¡uale

vi•ne bandito l'incanto, e olch la somma di lire duemiis cinquecentodiciassette
per 11 16 lotto e quella di lire milletrecentonove per il $• lotto.
5 L'offerente dovra tooltre nella scheda indicare 11 domicilio da lui eletto

nella città espriuogo di provincia.
6 Non ei terrà alene conto delle oferte fatte per persone da nominare.
7. Presso questa Intendenza di Onanza sono ostensibili i capitoli d'une e che

debbono formare legge del contratto d'appalto. ,

8. La scheda contenente 11minimd presso di aggindlegatone earå dal Mini-
etero spedita all'Intendenza di finanza.
9. Fabendosi luogo alla aggiudicazione si pubblicherà11 corrispondente av-

viso, acadendo col giorno 20 ottobre corrente,alle 1) meridiar.e. 11 periodo di
tempo per le oferte del ventesimo, a termini dell'art. 98 del regolamento di
Contabilità auccitate.
Qualora vengano la tempo utile presentate oferte arnrnissibill, a termini

dell'art. 99 del regolamento toedeelmo, si pubblieberà l'avviso pel nuovo in-
cánto, da teneraf il giorno $5 dello atesso corrente mese, alle ore 12meridiane,
col metodo della estinzione delle exodele.
10. Entro dodici giorni.dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto

11 drl beratario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto, a norma del-
Particolo 5 del capitolato d'oneri.
11. La defluitiva approvazione dell'aggiudienzione è riservata al Ministero

delle Finanze, medianté decreto d•t registrarsi all: Corte del couti, salvi gli
efetti dell'art. 122 del precitato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa cit à, nei comosi in eni i daat

vengoao appaltati, nella Casutta Ufficiale del Regno e nel Ikilettino della
provincia.
t'omuut compresi nel primo totto - Bagni di Lucca -Thrgo a Messano

- Peeeaglia.
Comuut compresi nel areundo totto - Massa e Cozzlie - Montecarlo -

Uzzsao - Vellano - Valla Baallics.

5437Locer, addi 7 ottobre 1880.
Per l' niendente: BETTINI.

INTENDENZA DI FINANZA IN REGGIO CALABRlA
Incanto definitivo.

Giusta l'avviso d'asta pubblicato il 24 agosti 18¾) et laserita nella Guretta
Ufficia:e del Reeno, al n. 4478, e nel foglio della Prefettura, at n. 42ö, al ta noto
chs essendosi ott..nata offerta di aumst> in grada di ventesimo per lo ap-palto, del to gennt i a 1881 al 31 dicembre 1885, del dati di consumo governa-
Livl nel gruppi di comuni o lotti qui a .tto descritti, di uni fa oggetto l'avviáo
d'asta in data 17 settembre p. p., il 16 del corrente m-se, alle ore 12 meri-
liane, presso questa Iatendenza si terrà l'incanto col metodo dalla estinzione
del'e candele per l'aggiudiezione dellattiva par l'appalto predetto, morendo
Panta sul can, ne anano indicato nella colonna 8 del qui sotto formato
prospetto.
Chiunque intenda concorrervi dovrà provara di aver depositato nella Te-

s reria provioolale una samma ego sie al resto del canone annuo per ciastaai tto o grup>o, deelgaata nella 6olo2na 4 del mentovato prospetto, sulla base
del qua'e viene bandito l'i tear.to.
Si avverte cha le offerte di anm3nto negt! incanti de teneral nome sopra,

non potranao essert inferiori a lire 10 (dico die ti), p er voce,
Il presan*e avvisa sarA pubblicato in questa cittA, not capiluoghi di etreon-

dario della proviaria, nel comu i in cal i dazi vengano appaltatt, nella G.as-
zetta Ufficiale del llegno e tet Bollettino della prov nata.

COMUN I annuo provviscrio
pr cui vennero per

e . he cotupongono ci scun gruppo o letto reustab le s&lte e noor rere
di rentesimo all'asta

1 Cinqu frondi . . . . . . . . .

Annoia...........
Galatro

. . . . . . . . . . . 8400 a 1400 a
G.ffone...........
Maropati...........

2 Laureana di Borello . . . . . . .

Candidone..........
Caridh ...........
Fer. Uto della Chiesa . . . . . . IMS 25 1239 40
Rosarno

.
.. . . . . . . . . .

San Pitr F.dele . . . . .
•

, .

Serrets...........

3 Polistina . . . . . . . . . . .

Rizziconi. . . . . . . . . . . 13140 a 2191 a
San Giorgio Morgeto. . . . . . .

4 Radioena ..........
Jatrin, 11

. . . . . . . . . . . 12096 m 2016 a

TerranovaSappo Minubo . . . . .

na .,,,,, .. 6796a 966a

ggio Cahabria, li 4 ottobre 1880.

. L'Intendente: TIRELLI.



4272 INSERZIONI DELLA GAZZETTA I FFICIALE DEL REGNO DitTALÍA

Avviso per aumento di sesto. tarDaiÅe$"'r onneon eeri.'".'e°- DEPUTAZIONE CONS0RTILE
Il cancelliere delgbanalecivile di sta enneelleria cisils fra giorni15.

Roms fa moto chg imell'udienza del Il termine , utile, per cot.segr.enza, Pam I.a cosTRUzzoNE

oerno 4 otbtob co e e e nu o sacadLeol di dicianno corarr il es 40118 Strada obbligatoria BARENG0-FARA NOVARESE
riodo feriale), all'anta pubblica ed a aposizioni contenute nell'art. 680 Pro-
primo esperimento, ebba luogo la vea¯ eedura civue. D' À$ Ì Å .

dita dei quattrosegneutistabdi, ensti-
tuenti i printi quattro totti descritt¡ Roma, li 6 ottobre 1880. Si notifica che, in eseguituento delle deliberazioni prese dalla Deputazione
nel Bando ventitre agosto m lleotto- Piátro Paolg Ercole cane•. consortile per la.costruziope della strada obbligatoria da Baringo a Fara
centottanta, ed esprppriati ad istanza Per co is semplice, confornie all'orl¯ Néarese, nel giono di sabaté 16 ettobre, alle are 11 antimeridiane, si pro-
el pari ip on e saendronT Ironano donnale, ce si rilasela per uso finser- eederà nel comune di Fara Novarese, avanti il sottoscritto presidente di

Picard, e cité: • Roma, d lla cancellert's del T,ibu- detta Deputazione, all'appalto delle opere e provviste ne3easarie per la

Primo lotto. nale civile, li 6 ottobre 1860. costruzione del secondo troneo di detta strade, compreso fra la sezione 108

L'antica proprietå Bati, dis+inta dai 5100 Il vicecanc. C. PAGNONCELLI. del prog6tto R*BefAle delegav. ing. Guallinige leastrada comunaIn Aho del Ba-
numeridi mapoapaterteno513,5131t2, rengo mette a Solarole, della complessiva lovghezza di metti 2467 07, di eni
513 114, col fabbricati diitinti dat na- MONTE DEI PASCHI DI SIENA.

metri 374 91 in territorio di Brierta, e metri 2092 16 in quello di Barenge.
meri eenr66aali 614, bib, 6d'r ti 7 Per ogni igpl obr ea t di ra ut

L'aggiudicazione di detta impresa seguirà, all'estinzione delle candele, a fas

stimato lire dueogventiquattromila si rende noto a chi possa avervi te- vore di chi offrirå un maggior ribasso di un tanto per cento sul prezzi sotto
seicentoifciutto e evntesyt ventinove ressa che il signor Leoneini Gas fro descritti:
(L 224,618 29) corrisponilente a lire due ha denanziata a questa Direzione la Larori e provviste a corpo.
e centesimi sett-ntotto (L. 2 78) per smarrimento di due ricevnte di depo~ Indennità per occupazione stabile di terreni . . . . . . . . . L. 7,610
ogat metro quadrato- gravato dell'an- siti, ei è una di lire 800, in data 10 "

aga imposta erartale di lire cinque- aprile 1876, e l'altra di lire 200, in Att
11ovimenti di terra . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 24,506 84

estatottantaquattro e orntesimi cia- 6 gingoo 1875, eseguiti sul libretto d, Seavi di fondazione, proacingamenti e deviaziom d'acque . . . . ,,
920 21

qaxatasette (i.• > riseootro n. 803 at Monte deWPasch , Per le spese d'asta e di contratto, cople, tasse di bollo, di r gistro.ecc. ,, 1,000 ,

f)soondo lotto, latestato detto hbretto a Gaspero ,del Per gaasti eventuali"e Ernatenzione di tutte le opere Ono al col-

La infiebe åte proprieli Po i e in :Dorandnal Leoncein à Por hensl• lando Anale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 000 ,,

am t te a e"Va".*;,*.'t't..k- r•*Pet& 1880 ' TotaÌe speas dello opere a corpo . . . L. 38,607 05
anno milleottocentosessantotto, per 4033 11 provveditore k. P CCOI,0MINI.

LATOri O þrOTTÊNÊO A misara.

InaDppakpte no Mecae'ntod clott ËOta per aumento di sesto, opere d'arte minori . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . L. 11,668 90
casquecentoventidae e cinquecentoven- Il vicecancelliere der Tribosa'e dl- Ghiaia naturale per la masafee'ata e ghiais vagliata. . . . . . , 8.685 11

tiquattro rata, coi fabbricati antichi, vile e correzionale di Savona notines: Aloisto per onnette . . a . . . . . . . . . . . . . . . . , 1,271 ,,

distititi coi' numeti'etigahdeidddiciaa- Che alla pubblica ndienza tenutasi
nove, elaquecento vedtinove, etäqué¯ da detto Tribooale pel di treats set. Totale spesa delle cpere a miaarà

. . . L. 10,603 62
eentoventitre a seicentofrentaquattr4: tembre 1880 il procedeva all'ineanië e Spesa delle opere a corpo . . . . . . . 34.687 05
con vari añovi fabbricat! densa numeri succeaatro deliberamento dello stabile
eàtastali, di anoerficie 60,99û pietri a dt eut infra espropriato agli eredi del Importo totale del secondo tronco

. . . L. 61,240 67
lire 0 78, perchè l'acquirgité per 31'rt (g 1)ogienico (Tavarose, e el é di Bat- Le opera e provviste sopra descritte dovranno essere eŒettuate sotto l'os-
t tenove anni dovrå riscuotero la tiatina Massari di Stefano,residenth16 servansa di tutte le condizioni recate dal relativo espitolato d'appalto, com-

t t d a e
Gavar fu

pilato dal signor geometra Giulio Rosins, e che trovasi visibile in quest'ofBolo.
.venti (L 87,818 20), ga;avatodel" toure . Franee¢co RantogninoÃt Deme. Venendo l'appalto deliberato gottà 11 prezzo cttenuto essere ancora dimi-
osta come sopra» di lire settecea- ning edraltri IJL. CC., aalle istante di nuita di somma non inferiore al ventesimo eine alle ore undiál antimeridiano
atados o 00ntesimi treatanove Gavarong Osterina toogile di Gerò det giorno di sabato 6 novembre.

(L. TSB 89) lamo Tassars, residente la Varass i Gli aspiranti all'asta dovranno preventivamente rifettuare il deposito di

Le tre saticherso
10

e Madonos di rasp re entatabda oanalitoo Giovana L. 1600 (lire millecinquecento) in numerario, ed in btgitetti della Baaos Na-

Loreto, detta de rËsrehemiani, Capi-• [ndicazione dello stabile venisto sito in sionale, como eensione provvisoria a gaarentigts del deliberamento,
tolo della Bocos della Verttà, e Bos- Vaross-. Dovranna imeltre giustideare la loro idoneità colla prodosione di un atte-
sigsant, Anmeri di mapps olaganoesto• Lotto untoo. .,stato rilaseista da on ingegnere o geometra esereente, nel quale dovrinao
anilei, einanecentonqVe e cinquecento• Uns essa gal-fondo al tetto nothorge essere secennate le principali opere dal concorrente eseguite, con data aca
sei, eat fabbricatt einqueerntodieci e del Solaro.in Vfotonszadelflame T.Iros anteriore di sei mesi,
e a nenom ro ro in pa o

e n damanezzo oroo entread Ihggiudicatario dovrà quindi nel termine di glorat qulndlet assienrare per
totieof, della anperOcle di metri qua- nico Giusto, ed a ponente Dattenico to legale l'saanazione dell'.ppalto eclla garansia definitiva di L 3000 (trr-
Orgt! quarantacioquernila centonqvpo~ Vallarino fu Antonio. milacinquecento lire) in numeraria, od in rendita sul Debito Pubblico nazio-
tacingse, stimato lire centomila oed Deliberato al signor cav. Giovanni asie al corso eff,ttivo di Beres.

)e ccent a reen eing Battista Garibaldi fa Franceseo, can- Saranno a t tale carico dell'impresario tutte le spese occorrenti per l'esta

due e centestad voetuno get.pyni me-
et omt, to a avdin eerna e pel contratto dennitivo, colle re's ive copie, tSise di registro e bollo,

troquadrato,gravatodell'impostacome.dichiarare. Fara Novarese, il di 29 settembre 1880.

sopra di lire treceptosessaatanove e It termine par l'aumento del seate Il Prteldente: BALSARI.
eentesimi novantasytte (L. 360 97). scade nel 16 ettobre 1890- M.4 11 8 gretario: VERCELI.I gOGID. ŸlETRO.

Quarto lotto. Savons, 1• ottobre 1880.

Ilanties proprietå Valenti, distints 5450 PANDIANI VÎCBCSBC. (2• pubblicazione) ESTRATTO DI BANDO VENALE.
pel terreno daf austeri di inappa

mitr- -
AVVISO

BANDO A QUINTO RIBASSO (2• pNbblicaziona)
quecentovent•,ciriquecentoventiquattres .

.' per vendita giusistale Nella udienza 15 now b
eeteento ventiquattro, seleento trenta- (1• pubblicazinúe) da farsi innanzt la 3· sezione del Tri- vanti il Tribuaale civile i Êolm '

claque, seicentotrentasef, della super¯ Per gli effetti indicati nell'art. 38 banale civile di Ratna, nell'udienza ecada sezier 6, ad istansa del R. o

totrentaaet e cegatesiali ottanta (
Inet Leopoldo, di Napoli, il quale co- usvàii, da ènt anno rappresettati, in

nio 11 Osaa a PA Þiani con bette ta(
827,186 80), cornspongage a tre qu atitui la canzione at detento Orszio danno di Son a Mattioli nestatita dal sottoposta (tranne l'Oratorio), alta la

a tÊo dera a g lee t no.LIE o di notalo.in Al- rug rn
r ur ihr n i

corne sopra di lige seicentosessa
11 432 IgxAgro TISABiA prt0• presentanza de a defunta loro eni condaante da pin lati colla casa del

nove e centesimi settantatingue, (1 triep Virginis Mattioli vedova er- Cagiltelo di Sánt'£ngelo in Peacheria,
069 W• l AVVISO. (art, eorella della Snßa suddetta, e. eoi heat Alessandrini e colla suddett;
Che detti fondi, nella adianza ene (la pubblicesioNB) redi tutti della fa Celestina I)anieli strada. Ilincanto si aprità sul presag

c¡tats, furono aggiacd tiAal rocar
Per gli e tti itidicati coll'art. 88 *gdova Galli, deb tori espropriati, di stima ridotto di quattro decitnicong

tore sigador oÊÊe, che indi desigc6 della legge sul Notariato $5 luglio 1875, he s'isione det †œndo da subastaret, seentivi, e cioè su lire 12,565 90, e alte
p•rsona a adon Alessandro Torlonia, al fa noto di esseral.fatta diaranda.al Locale con annessi fabbricati aduao condisioni da vedersi nel bando origi-

ti rezzi, e ci h: Tribunale civhe di Salerno da Bel- di forasee, posti in Roma, fuo.i porta nale in cancelleria, I creditori iscritti
per I seg;ten p

L. 224,629 00 lelli e Torelio Carolins, di Baccino, Cavalleggieri, via delle Fornaci. eono invitati a depositare nei treat;
11 lotto 1• per

37330 0;) eredi di Salvitore Bellelli,per lo svia- L'incanto verrà aperta sul valore rly giorn\ le loro domande di collocazione,
o

'

100,18ß OD colo di lire 850, depositate nella Cassa su tante dalla perlzia,ribassato di die01 637d ÚrACINTo avv. SARAGONI pfQQ
"

827,190 00 deg ))eppsitj e Prestitt par cauzione deelmi conseentivi, e cit.è ag lire 1 "

- nota·lte data da reseafal‡!axo, corne e (,en‡pilimi 4 CAMERANO NATA1Æ, Gorente.
L 689,285 00 notalo in Baccino, ove ne à morto. Roma, 6 ottobre 18190.

CEhe oran Mti pressi Può 5431 Pasquar.s Rossi proc. 6392 PIETRO ËEGGIANI uselgre. ROMA -r Tip. Raggi googg,


